IL SACRO RAZIONALE ' 

DEDICATO >5 ' 

ALLA PERPETUA MEMORIA DEL PASTORALE ZELO 

DeW Illttfìrifs. , e Reverendi/*, Monftgnor 

GIANFRANCESCO 

BARBARIGO 

PRIMA DI VERONA , ORA VESCOVO DI BRESCIA, DUCA, 
MARCHESE, E CONTE, PRELATO DIMESTICO, 
ED ASSISTENTE DI SUA SANTITÀ* : 

Per le glori ofe Azioni da Lui fatte a profit- 

to , e ornamento della fua prima 
/. ') f Chiefa di Verona. 

t, JDIDASpALIA 

Detta od giorno della di Lui dipartenza da Verona 

li *7- Agofto M. DCCXIV. 

Hec Cemmarm pofìtb dberfantm m Rationaìi muhiplicem variarum V'Mutm^ 
Operathnem defignat ; qua concordi ferie difpoftta in Sacerdoti* 
debet corde jemper apparire . 
(Beda.Catco.in Exod.28.) 
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MONSIG NO RE, 




di Voi 
pcrmo 



Nche le Virti più celibi hanno la fua genealogia, 
per cui fopravvivcre alla perpetua fucccffionc di 
tutte V età } d'hanno tanto più nobile, qu^n roc- 
che piantano Elleno fole il primo ceppo d' ogni 
più ingenua , e durevole Nobiltà . Le voftre Vir- 
tù, o eccello Paftore, vi hanno tolto a Verona ; 
per incamminarvi ad Onori più eminenti , e degni 
S ma perchè furono piantate alla prima, c crefeiute^» 
It/aoni in Verona , non i riulcito loro di coglici fc fteffe * 
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Verona . Vi fono retiate coUa oorzionè loro migliore; cioè nel 
prima laro ceppo , c con una itirpe oumcrof* «i* munoiuli Me- 
morie • II voftro gran Cuore , che tuttora vive in Verona , 
fu l'alca forgi va del nobile loro Saaguc j c quindi V è ancora^ 
lin incettante alimento della perpetua lift vita r Sono k Virtù, 
le vene del voftro Cuore 5 e le grandi loro Azioni (uno que' vi- 
vi Sangui , che impattaci di fpiriti generofi , e vitali ,ciTc dirama* 
no dal Cuore a un femprevvivcre di gloria immortale . 'Quefta 
è la vita migliore di quante cofe mai vivono j perchè F è un vi* 
vere coli' ottimo di le detto nella parte migliore , più nobile , 
e più durevole d' ogni Vivente: cioè nell* Altrui mente , e con- 
cetto* Ma via da quella, il voftro Cuore vive in Verona di 
vita puranche migliore j perchè un Cuore non che in fc grande, 
ma di più in ogni gmfa Altrui benefico, vive ancora nell' inrimo 
altrui cuore ed affetto la vita ftefia de' Beneficati j e fa fuccede- 
re altresì da' Padri a' Figli un'eterna, e grata tradizione de' pro- 
pi benefizi. Di quello gran Cuore , virtù , ed Azioni, Voi 
come gran Miniftro di Dio n'avete formato un pregia ti (lìmo Sa- 
cro Razionale , degno Arredo veramente d* un Petto Sacerdo- 
tale j acciocché Quello ferva non tanto per Voi d' eterno fregio , e 
decoro, ma benanche per la voftra prima Chicfa , qual fu 1' an- 
tico , di perpetuo caro Memoriale : Memoriale in dternùm . In 
Quello Voi fempremai vivrete , perchè l'è '1 voftro Cuore me- 
defimo , dalla discendenza di fue Virtù , ed Azioni fempremai 
memorabili renduto immortale . Così pur in Quello vivrà al- 
trettanto Verona 5 perchè nel Voftro ognora troverà il fuo Cuo- 
re 5 e in trovando i due Cuori rivedrà ogni volta il fuo Petto 
adorno di Gomme immortali , di voftre Virtù , ed Azioni , ricco 
d' un incomparabile Razionale • E fc fu Quello un gemmato 
Rcgiftro delle nobili Genealogìe, e de* Falli eroici de* primi Pa- 
dri, anche Verona riicontrerà nelle Gemme del Voftro perpetua* 
te le linee delle gran Gcfta, e Virtù do' fuoi più aoziani Prela- 
ti : Parentum Magnala in f*at*# ordimbus Lapidum fculpt* . 
(SAP. i*,) E dall' Albero dafccndcoac si chiare, e collanti, 
ripiantato nel Voftro, e fuo Cuore , fi prometterà uoa comune 
vita in avvenir* d' immortale mutua Gloria , ed Amore • Ma 
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v fpofcbètlce Verona zv^ ^pf^kM,fCf^tno iìn t^ntó'Cuo^l e 
che fito precifo avrà jjucrto Cuor in Verona ? Dove ha più 
amato il luo Amore. Dove ha operato più il luo Valore . Do- 

( ve di dodici Tue Gemme, tre delle puV care tuttora ne ferba • Si 
predo all' amato Clero di Gaetano. Voi appo Lui zvete proc- 
curate, e in ogni più divota, e (bienne guiia adempiute tutte 
e tre le forme dipinte di wìigiofo Culto nV tre adorabili Ranghi- 
dovuto: A Dio.* alla fua Madre; a* fuoi Servi. Alla Sovra- 
na Macftà di Dio ivi avete inventati primi , e maffimi Onori ne* 
primitivi faeri Auguri dell'Anno. Alla Madre di Dio ivi ave- 
te donati fommi, e regali Onori nel metterle in capo avrea Co- 
rona . £ al gran Padre del Clero medefimo avete promoffi i 
più diftinti > e divoti Onori nell' alzate fu e Memorie, nell'alto 
vofìro Amore . Tutte e tre Gemme del pari preziofe , 
durevoli s perchè tutte Azioni di Succeffionc , e di perpetua.» 
Dipendenza. La Prima diftefa a tutto l'avvenire, e a tut- 
to il Mondo : L'Altra da Penna immortale regiftrata all' 
eternità della gloria ; V Ultima ne' duri Marmi , e nel te- 
nero voftro Cuore imparentata coli' immortalità del Nomc^j 
di Gaetano , e di Voi . Ma in quefte tre Giojc ravvifac 
Noi potiamo cent* altri caratteri del voftro alto Cuore invcr- 
fo del Padre, e de' Figlj. Voi avete fempre decorate ic^# 
Solenni loro Azioni con ogni maniera di più degna, e fpJen- 
dida affiftenza. Voi come Stromeoti affai adatti al voftro 
Zelo avete adoperati i loro talenti per impieghi di dottrina , 
e pietà . Voi avete fempre diftinto f Abito loro colie più 
chiare divife di (lima , ed affetto . Ma tanto bada per an- 
che troppo rifentire 1* aggravio eccedi vo de' gran dover/ . 
Così folle in man noftra qualche modo d'alleggerirgli, com*^ 
Ila nella mente il conofcergli, e nell'animo il vivamente gra- 
dirne i motivi . Altro non vi faria che offerir a Voi ia_* 
cofa più cara e preziofa j ma non lice più donarla a Voi, 
comecché pria da Voi tutta regalata a Noi j e intanto a-» 
Voi si cara , inquanto è ancor tutta Voftra , e fempre tutta 
con Noi: l' in/igne RAZIONALE. Ormai che può farti? 
Confegnarfi P Iftcflb da mano più debitrice 5 per Voi * e oer 
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Noi alla perpetua Memoria del Paftoral voftro Zelo : iaui 
eterno accettato de* noftri più yìvì fentirocnci: in argomcn- 
to contiriovo de' noftri più caldi voci preflb a Dio inccf- 
fanti per Voi : Memoriti* mam Domina in éttrnùnu. 
(Exod. a8.) " v - ' 

Di VjSjIlIuflri^, c Reverendi!». 




Argomento . 




L Sacro Razionale , ordinato da Dio nei? E/odo cap< a& 
per ornamento del petto d Aaronne , e de futuri pontefici 
erti formato a maniera d' un gran Gioiello y che infondo 
doro legava dodici Gemme , e in mezzo di queHe un'altra 
più preziofa j la quale portando inci/e le due parole: DO" 
QTRINA , & VERITAS , tramandava da quelle più vi va 
fpfendore anche ali altre Gemme . 
Sult idea dei f Antico Razionale , a grata memoria delle azioni di Monjignor 
Ve/covo harbarigo >/la . figurato in un Quadro , poflo nella Sagre/Ita di 
S. Niccolò in Verona , uno fehema* che forma tutto l Argomento alla pre- 
fitte Dida/calia . Rapprefenta quefio in fernèt ante d'una gentil Mato- 
naia Chiefa di Verona 5 la juzle tenendo con una mano il Mifitco Razio. 
nale y addita coli altra d'offerirlo al /acro fuo Spofo Bargarìgo , non tanto 
in rifpondehza degli ornamenti da Lui ricevuti , quanto in rifpofia alT Ulti- 
ma Lettera P ufi orale da Lui feritale per ultimo Addio , dovendo paffar 
alla Chtefia di Breficia : che così cominciava . 
Piacque alla Divina Clemenza d'innalzare l' inequalità de'nofhi meriti 
• alla fublime Dignità Epifcopalc , e unirei con fanco nodo* quefta fi 
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Nobile , e Amabiliffima Cbicfa . Qgefta da Noi ritrovata , cogie la 
Spofa de* Sacri Cantici : Tota pulchra , & fine macula ; da' Predeceflo- 
ri.noftri vcftita di tutte le più CrilWane virtù , dotata depiù cfcnìpla- 
ri coftumi, ornata di Scienza, e arricchita con le GIOJE ineftjma- 
bili , chele rifplcndono nella FRONTE , e nel PETTO della pari- 
tà , e della Fede , fu l'oggetto delle no (tre coi, fola z ioni , c il follie vo 
femore più dolce e foa ve del pefantiflimo giogo • 
A quelli fentimentt dì tanto concetto , ed affetto del caro fuo pàfiore la $hie+ 
fa di Verona forma in rifpoda^ e per Titolo r deli offerto Ragion ale ^ L fe. 
pente Dedicatoria , inc,fale fiotto nel Piede/latto': 

AD PASTORALE SPONSI VALE 
SPONS^. RESPONSUM 
BARBADICIUM RATIONALE 

DE AARONIS PECTORE, fc . 
IN BARBADICI COR 
PER TOTIDEM jGEMMAS, QUOT VIRTUTUM GESTA 
INDPCTUM^ INOUTUMQUE, 

ANTISTITI OLIM SUO 
CORDIS MONIMENTUM SUI 
ECCLESIA VERONENSIS 

. . .• • -, 

Poiché dunque nella fua PaHorale aveva t Illuflriffima Prelato rajjfeuiataja 
Chiefia di Verona per la Spofa illibata de 'Cantici , tutta adorna e nella^ 
PRONTE e nel PETTO di pregiate G E MME diVtrtu\ s di qui 
ancora t iBcjfa Chiefa prende argomento di rapportare le Virtù , ed Azioni 
del Prelato medefimo fuoSpofo fui? idea delle GEMME del Pontificio 
Razionale , ornamento propio difetto Sacerdotale 5 £**l anche per que- 
fio , e per maggior efpreffone d'Amore nel detto Schema Ella tiene figura» 
io in forma di un gran Cuore y eon in me%to inferitone un altro minore : 
giacché il Petto del Pontefice ornato^ Razionai*: COR, fignificat. 

(Catcn.inÉxod.) 

A fomiglianxa dunque dell'Antico quello Ragionai Bartarigo rapprefenta nelt.f 
efpo/fofigurjpnfuofondod'oroilC*^^ 

et 



ti Gemme , e he lo contornano , U dititi Azioni principali fatte da Mon- 
fignor Rargango a prefitti , e ornamento della Chtefa medefima: per l*-> 
Gemma piùpreziofa di me^zo figurata in forma di Cuore , ilCuore delt 
iliejjo Prelato , che tramandando d* intorno a maniera di Soie dodici rag* 
, gì , va con quefii a ferire^ e inferno a produrre , ed illuflrare le dodici Gem- 
me , cioè le dodici Alieni /addette , eie contornano il Cuor di Verona 3 e 
che in quefii dodici roggi fi vedono diitmt amente de fante . 

fi intima untane de* f addetti due Cuori , che inne fiati f uno in altro) 
, formano un Milite* Razionale t, vienfigmficata più efpreffdmente nei* 
le due parole inuje. nella Gemma de me zip y cioè nel Cuore del gelato 5 
/rrciy </a caratteri maggiori di quelle Ji vede rifnkar il nome di Verona . 
VER ius, & dOtfriNA . Dt modo che ilCnor del Prelato portando in 
f e feriti a Verona vien a formar di/e (leffo , e della Chiefa dt Verona un Mi- 
flico Razionale di mutuo Amore , ed Onore , cui adorna non tanto ft 
(leffo y quanto laChiefa mede f ma • 

Hel contorno adunque del Cuor di Verona fi vedono pofle co loroprop) colori , 
e nomi le dodici Gemme delt Antico Razionale , dè quali nomi cavando fi 
una lettera per ognuno fi combina languente dtztone: BAR BADICI COR» 

Hello fpazio di me^zo d contorni de' due Cuori vi corre ungiro dt parole , che 
notano le dodici Virtù praticate dal Prelato nelle fuddet te dodici Azioni. 
E t caratteri capitali di quelle Virtù vengono a comporre la feguente dizio- 
ne z RAT K)N ALE DEI. 

Kel contorno poi della Gemma di me^zo y ctoì del Cuor del Prelato , formato 
fur di parole, Hanno de) crine le dodici Virtù delle Gemme del Ragionale 
rifondenti alle dodici Antoni, e Virtù fopr addette dell' UluHriJ/hno Paflore m 
I caratteri capitali di quelle Vtr tu de ile Gemme , che cadono appunto ne* 
frincip) de' dodici raggi vibrati dai la Gemma dt me^zo , cioè dal Cuore del 
Prelato sformano la dizione feguente ; VERONM DECOR . 

L'artifizio laterale di ti fatto Componimento Ha in quefto , che le tre dizioni 
fuddet te fi combinano con gtufto fenfo non filamento colle parole circolari dei 
propto ordine dtfimto , ma altresì colle parole traverfalt de dodici raggi , e 
eon quelle di più de tre ordini rifeontrati affieme 5 cioè colle dodici Gemme 
del Razionale 9 e colle altrettante Azioni del Prelato , colle dodici Virtù 
delle Gemme , e colle altrettante Virtù del Prelato me defimo . 

Per intendere l' armonia dt fifatto legamentodi caratteri ^ e di ffnfi 9 cheta- 
ti 
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ticofpirano a formar , e a /piegar i due Cuori fuddetti , e ne' due Cuori il 
Mtfttco Ragionai Bar bar igo> fi richiederete lafiua Figura in Rame . Però 
in mancanza di quella >per a/prenderne qualche notizia , potrà juppltre in 
alcun modo la feguente Qompofi^tone , la quale 3 benché a ragion della fiam m 
pa , fia in combinazione , e figura afiat diverta dallo Schema , pure colf in- 
telligenza della de/crizione premeva può fiervir dt cognizion /ufficiente . 
Solo che per la difficolta tft efifa della ftampa vi fi fono pure omeffi t nomi de' 
trenta/et Santi Ve/covi di Verona , che nello Schema figurati , e ficritti in 
altrettante Gioje minori , a tre per ogni tramezzo , legano affieme le dodici 
Gemme del Cuor di Verona , e danno a maniera di pr e zto/a Collana fulii* 
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SCHEMAT1S VERBA? 



T> ERYLLUS 

JI^P Of r onisco Ploipitc 

* - 

t 


p ELIGIONE 
XVEgio 


\T EGETAT 
Conclavi V Encrato. 


A CHATES 

Rgcntca Laoppado 

* . 


A MORE 
Cccnfa 


P XHALAT 
Caroli X uviis . 

» 


SMAT> AGDUS 

XV Ica Mari* 

• * 


TUTELA 
1 lento 


p OBORAT 
PatrociniitVEcUaco. 

• 


CAROUNCULU5 

XJKcnniadum Patroni 

• 

• 


T NGENIO 
ANftanracis 


• 

* 

f% MINATUR 
Solcmnio Vf Puiculo . 


■ ■ 

A METHISTUS 
« Noi primordio 


f\ RATIONB 
V/Minc 


VT OVAT 
5 acidi ori XN Unuaco. 

. 


sar r\ IUS 

JL^oarina Miffionc 


VTOTITIA 
XN Acis 


Popoli» A fW D1T 


T ASPIS 

J Ndigernm Fato 

• 


A USPICIO 
-lANnah" 


17 XCUBAT 
Prxlo JL- Dicii, 


• 

f^HRYSOUTtfS 

Ajecano Triompho 

• 


f ARGITATB 
«a-* Apideo 


Nazarethi U Onaco , 

• 

• 


L T GURIUS 
* *to Nomine 


17 XEMPLO 
A- Xercitiorura 


T7 XCITAT 
Colto d xoraco . 


PNY/~»HINUS 

V^Lcri Athenxo 


T\ISCIPLINA 
*-/Omicilio 


f^USTODIT 
AugnftoV-» Ondilo. 
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I e foe gattoni di quefii dodici Fregi del Ragionale Barbarigo ,- comprefe itu 
altrettanti Ef attici , fi leggono f cut te dentro un gran Cartellone , chefer* 
ve di la/e a tutto lo Schema 5 le qualt fi rapporteranno fot apttipropofito 
nel dtfcorfo • 

Corona finalmente t Opera del Sacro Razionale una Mitra Ve/covile , che a 
maggior alla pone , e ornamento f opra gli pof a . Porta Queftam mez%> di 
prò/petto lArma Gentilizia del Prelato , e in altrettante Gemme , che la, 
contornano 3 de fcr itti i nomi degù ottantaquattro Ve/covt di Verona non 
fanttfic ati > che numerati per ordine cronologico infieme con gli altri tren- 
ta/c t Ve f covi Santi , poftt a" intorno ad Razionale , / contano celato e ven- 
ti . Sulla fronte pot della Mitra , ficcomegta fui? antica d'Aaronne t fi 
Seggono le due parole : SANCTVM DOMINO 5 e nelle due Bende vola*, 
ti dell ifiefia vìfcrttto ilkottopropio dell Arma Barbarigo .; À VI- 
CTORIA NOMEN-, il quale fi nfeontra di maniera colle dae Parole del- 
la Fronte , che vten a combinar un intera f emenda : Al VIC 70 RIA , 
SANCTVM DOMINO^ NQMEN. 

Poiché dunque fUluffriffmo Pallore aveva tanto laudato nella Chìefa dì 
Verona il J*o doppio Abbigliamento di Mtfiiche Gemme : Vno del Pet- 
to glabro della Fronte con quelle Parole v Arricchita eoo le GIÒJE 
ineflimabili , che le rifpiendono nella FRONTE , e nel PETTO , 
della Carità , e della Fede , &c. Oli rifponde altresì la Chtefa me- 
de/ima in ricambio due facti ornamenti méffi a GEMME , uno di PET- 
TO , l'altro di FRONTE > cioè il RAZIONALE , e la MITRA* 
tanto a Luifuo Spofo dovuti , quanto da Lei fua Spofaper Lui rimeri- 
tati . Aqurflo do/fio Regalo fi fof crine Ella pure con parole rifondenti 
alle dette in fua lode: cioè conia r afferma fcrittagia dallo Spirito San- 
to in commendazione degf i/teffi due Ornamenti Pontificali del PET- 
TO y e della FRONTE d'Aaronne: Parentum Magnaìia in qùatuor 
ordinibus Lapidimi crant fculpta ; e queflo è il RAZIONALE : & 
Magnificcntia tua, Domine, in Diademate Capitis illius talpa 
eratir quifla è la MITRA . Sap. ! 8. , 

V Allegoria però di tutto quefio Argomento più chiaramente fi nfeontra 
nella feguente Didafcalta , 0 fà fpófiiiva Ifiru^toné • 

> 

IL 



IL SACRO RAZIONALE k * 

DIDASCALIA. 

IO OTTIMO MASSIMO, comcchè UN PRIMO 
TUTTO DI SE SOLO , ad litro fine non indirizza di 
primo guardo le fue Azioni , che a fe medefimo unico lo- 
ro principio. La prima Tua grand* Opera fu l'alzar di pianta 
quello gran Mondo ; e il tao primo dilegno in architet- 
tarlo « tu d'averlo come un gran Tempio d'Adoratori dell' 
alta iua Mano Fabbriciera . Lo volle a tal mira popolato 
preci (a mente di Ragionevoli, perche a' raggi di quel lume 
accefo loro in fronte feo verta Ja Sovranità della prima ragione, le piegaf- 
fero oflequìofi le ginocchia ; e in atteftato di ibggezione offeriflèro voti , 
e Sagrihz) a quell'alta gran Mente, d'onde torti fplendevano • Di modo che 
la Divinità fino a quel punto (tata folo adorabile in Dio , cominciafie a 
vederti anche fuori di Dio in fatti adorata . 
Ed ecco in che forma nacquero a un parto ifteflb il Mondo , e la Religio- 
ne, e colla Religione anche il Sacerdozio: cioè quel l'attuai Miniftero della 
Religione medelima , che tutto ila in far conofcere la Divinità a' Popoli , 
e in offerir alla Divinità i Voti , e i Sagrirìzj de' Popoli . 
Ma poiché l'alterezza de' primi Capi , e Miniftri di auefto naturai Sacerdo- 
zio fdegnofadi chinarft alla Signoria dell'Eterna Maelìà, ardi fino di pre- 
tendere la Sovranità, che doveva riverire; e alzò fui l'aitar della propia oppi- 
none in fuo Dio un ideata indipendenza , nel punto medefimo retto 
prefa da sì fofea ignoranza , che indi poi di pano in patio andò fempre 
più allontanandoti dal primo Lume , dal fuo Principio , dal fuo Fine , 
da Dio . Né mai terminò i fuoi trabocchi, tinche non giunfe all'ultimo 
precipizio, di rivoltar in fuperftizione la Religione, in facrilegio il Sacer- 
dozio, in idolatria il vero Culto. Tanto in fomma perde di villa l'adora* 
bile ma prima cagione , che ti ridufle a sfumar i divini incenti a' Ma- 
cigni, a* Motòri, a' Vizzi (ledi ne' loro più famoti inventori canonizzati. 
Il buon Dio , che voleva pur adorata la fua gloria anche in faccia de' fuoi 
difonori , che fece? d* infra l'uni verfale d'un Mondo idolatra ti appartò 
una certa Nazione , ( e quella fu l' Ebraifmo ) che ammaefirata di legitti- 
mo Rito J'adorafle , e fervide come Popolo tutto fuo; e per contenerla 
tra i limiti d'una invariabile Religione, la legò di Comandi S^cri , Mora- 
li , e Politici . Indi per Efattore , Arbitro , e Cuftode di quelle fue Leg- 
gi > le fondò un Regal Sacerdozio , con piena autorità , e precifa incom- 
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benza <T insegnare primieramente al caro Popolo h notizia di Dio , e de' 
fuoi Mifterj ; poi d'invigilare fempremai oculatiffimo all'integrità dell' 
unico Tuo Culto, e all'onerila nza compiuta de' fanti fuoi ordini ; e final- 
mente di porger alla fovrana fua Maettà per conto del Popolo medeilmo 
i Voti,' le Preci, iSagrifizj. 

Ma è pur affai confiderabile l'attenzione di Dio in ogni più minuta particoJ 
larità concernente non che alla principal dftituzione, ma pur anche all'ac- 
cefforio decoro di quefto nuouo Pontificato. Difcefe l'applicazione dell'alta 
fua Mente fino a difegnare , e quafi a tagliar di propia mano indotto 
d'Aaron ne , e in Lui di tutti i fucceffori Pontefici gli Abiti Sacerdotali, 
con divifar , e diftinguere le qualità , le mifure , le fogge più preci fé da 
ofleruarfì in lauorargli . Sette furono i preferitti Sacri Abbigliamenti ; fa) 
Tonica di Giacinto, l'altra di Lino, l'Effod , i Femorali, la Cinta, il Ra- 
zionale, e la Mi tra. Infra i fette però , a maniera di Sole nel fuo meriggio 
tra gli altri minori Pianeti , folgoreggiava il Sacro Razionale in Petto del 
gran Sacerdote* Nè vi manca oppinion autorevole , che nella fimetria ap- 
punto delle fue dodici Gemme vi riconofee ricopiata , e fpartita in altret- 
tanti fegni l' Ecclittica del gran Pianeta . Certo è che il Razionale non 
tanto per la dovizia delle cofe , che'l componevano , quanto per la fanti- 
tà de' Mi Aerj, cui alludeva, era l'attratto , il compendio, e come il Reli- 
quiario di quanto avevano di facro, e di fànto tutti gli altri Pontificali Ar- 
redi : Vejìis omnium Vefiium Sacerdotalitm facratijjima . (Cora. in Exod. 28. 

ìt in fatti una gran bell'opera è forza dire che'l fotte. Dio l'ordina prima 
d'ogn'altro facro vcftito, unto gli preme! Dio dona ftraordinario lume, 
e perizia agli Artefici per averlo di tutto garbo , e tutto a fuo gutto. Dio 
Io vuole pofto nella parte più degna , e comparente del Pontefice , in 
mezzo al fuo Petto; cioè lo vuole fui Cuore . In fomraa Dio Io difide- 
ra indoiTo al fuo primo Miniftro , e a fol oggetto di fargli più onore , 
col dargli più maeftà : lngloriam y 6» decorem. Exod. 28. Nè vuol ammet- 
terlo mai alla gelo fa udienza del Santuario , che non gli veda in petto que- 
lla vera Divifa del Sacerdozio , quetta Credenziale di fanta Dottrina , e 
Verità ; Dottrinami & Vcritatcm. (ibid.) Perchè in quel Luogo più fuo, 
e in quell'ora di più ftretto maneggio , e confidenza coir Uomo brama 
Dio aver più fotto gli occhi nel Petto d'Aaronne quel vifibile|fpecchio 
della fua Divinità, quel caro trattenimento delle fue compiacenze , queir 
autentico Memoriale dell'eterne fue Promette ; Memoriale cor con Domino in 
aternum. [ibid.J 

Lveva Dio rittretto nel folo Razionale un gruppo de' più arcani Mifterj, 
fcrittavi in cifera la norma del fuo vero Culto , ideatovi l'efemplare d'ogni 
Sacerdotale virtù ; anziché aveavi trasfufo un riverbero della fua medefì- 
ma Divinità ; che appunto per quefto Io nominò Razionale ; cioè Ragio- 
nevole, Verbale , o fa Difcorfivo j perchè di fatto alle occorrenze , qua- 
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ficchè dotato di ragione, c difcorfo pronunziava in una maniera da non 
capirli , che da chi V indoflava , gli Oracoli Divini ; e faceva intender al 
Sacerdote, e per Lui al Popolo, quanto era giufta il dettame razionale , e 
conforme a* principj della Ragion di Dio ; e però fu ancora chiamato 
Razionale del Giudizio , perchè nelle occorenze dubbiofe veftito di quello 
il Pontefice con fologittarvi fopra un occhiata, v'intendeva fubito la fen- 
tenza del Divin Giudizio, e come indoflàta con quello V infallibilità , for- 
mava in quel punto retto giudizio , intorno a quanto conveniva al fu a 
Sacerdotal Miniftero , e al buon reggimento del Popolo Difcerneva in 
fomma nell'incorrotto Tribunale di quella viabile Ragion Divina il giù- 
ilo dal reo, il (acro dal profano , il vero dall'erroneo; perchè al Magi fie- 
ro di quella non errante Dottrina , e Verità proferita quafi ex Cathedra 
dalla Pietra più illuminata di mezzo imparava a diffinire la vera Creden- 
za , e la pura Virtù . h quo erat Dottrina , & Veritas. ( Leu. 8. ) 

Ma qui conviene, a meglio capirà* le lèguenti allufioni , ridirne le fue con- 
dizioni più dipinte . Fu adunque il Sacro Razionale, in quanto all'appa- 
rente fattura , a maniera d'un gran Gioiello , o fia Pezza gemmata da petto , 
alla mi fura d'un palmo per ogni verfo . In fondo di broccato d'oro vergato a 
più tinte legava pur in òro maluccio dodici Pietre preziofe . 11 Sardio fiam- 
meggiante , il gialliccio Topazio, il verde Smeraldo , il roflb Rubino, il 
celeSe Zaffiro, il verdiccio Diafpro, il vinato Ligurio % l'Agata cangian- 
te, il violato Ametifto, l'aureo Grifolito, il candido Onichino, e il ver- 
deggiante Berillo . Portava ognuna di quefte Gemme incifo un de* nomi 
de' dodici Patriarchi delle altrettante Tribù ; e in mezzo ad effe , diftri- 
buite in quatti ordini tre per ogni fila rifplendeva a guifa di Sole tra le 
Stelle , e come Cuore del Razionale , il Re delle Gioje , un lucidili] mo 
Diamante : (Anaft.Nic.qutJi.tf.) in cui fcintillavano a lettere di Divini- 
tà i due predetti Caratteri ; Dottrina , & Veritas; o come traferivono al- 
tri : Illumiuatio , Integrità* . 

Ma perchè poi un Lauorodi Dio fi ftud iato voleva fi più intefoche guardato, 
giuda l'intimo intendimento era quel mifteriofo Giojellouna breve fom- 
ma di tutta la Dottrina di Dio in riguardo alla Religione , un perfetto 
Ritratto di tutte le Virtù rifpetto al Sacerdozio, un eterno Memoriale di 
Grazie, e Promefle divine in riguardo alla falute del Popolo. Certo è che 
i Padri fui la confiderazione dell'obbligo precifo , che corre al Sacerdote , di 
condurre per via di fana Dottrina, ed'efemplare Virtù il Popolo all'eter- 
na Vita , ravvifano ancora in quel Razionale, voluto da Dio in petto al 
Primo Sacerdote , un* efpreflà idea della Dottrina , e delle Virtù a Lui 
dovute, e dell'eterna Vita da confeguirfi per Lui dal Popolo : giuda i tre 
fenfi appunto, in cui fogliono intenderfi gli alti Mifterj della Divina Scric- 
tura; d'Allegorìa, di Tropologìa , e d'Anagogìa . 

E in quanto a quell'ultima, che altro megtfo raflembrava, a ben intende; 




lo > quel vaghiamo Giojello , che un picciolo ma efatto Modello della Bea- 
ta Gcrufalemme ? Quello , e Quella di quadratura perfetta , cosi veduta 
da chi vide il Paradifo: ( Apoc.zi.) In quadro pofitaefi. Quello di fondo ' 
d'oro» Quella di pianta : Aurum mundtm . Quello di dodici Pietre, Quella 
di dodiciPorte : Duodecim Porut . Nelle Pietre di Quello , e nelle Fòrte 
di Quella intagliati gì' nielli Nomi delle dodici Tribù ; Nomina duodeeim 
TVibuttm • Anzi le Pietre inette di Quello ne' fondamenti delle Pone di 
Quella ; Fundamentum primum lafpis , feeundum Sappbirus, (yc. Erano è vero 
le dodici Pietre del Razionale cosi caratterizzate altrettanti fuggelli di Do- 
nazione terrena , cioè tanti pegni della Terra prometta alle dodici Tribù . 
Ma qua i'è poi la vera Terra prometta ? Se non la Terra de' Viventi , la 
Gerufalemme fuperna , la Patria de' beati Gomprenfori , in cui dovevano 
ettèr afet itti Concittadini , e polìèder la loro porzione i dodici mila Con- 
traflègnati d'ogni Tribù . Ex omni Tribù Fdiorum Jfracl . (Apoc.j.) Final- 
mente il Diamante di mezzo al Mi luco Razionale , che coli' eccelli va Tua 
luce tutto l'alluma , è Dio medesimo , che melando in mezzo di quella 

. Patria del lume in luogo di Sole gli eterni fplendori del Tuo Volto , tutta 
per ogni parte l'illumina , e raflèrena : Clorito* Dei Miminomi cam . ( Apoc. 1 1 .) 
In un ^"oJo d w\ à n ce Và n Scritti dif^inti ^^^df&(C£i*i • Jl^^oó ^ 
ritas ; e da entrambi ne procede un fol Lume da quelli diftinto , che ri- 
fchiara , rallegra , ed accende. In un folo Dio beante Dottrina di Verità può 
dirti la mente feconda del Padre : Verità di Dottrina la generata Sapienza 
del Figlio; Raggio d'Entrambi lo Spirito Santo, che tutto luce di Scien- 
za ,e tutto vampeggia d'Amore jattìeme col Padre, e col Figlio riempie d'eter- 
na Dottrina , e Verità V Intelligenze beate; e innamora con Ambi , e con 
fé Amor del Padre, e del Figlio i Cuori beati di tutto Dio; e in beando 
d'Amore que' beati cuori addottrina vie più le loro menti d'ogni alta Verità , 
che a vicenda vie più le beatifica . Quella è la confumata Prometta : Do- 
cebit vos omnem Veritatevt. ( Jo. 16. ) Quello è l'adombrato Prefagio : Do» 
Cirino , Veritas ; o come altri lette il Tetragrammaton propio Carattere 
della Triade beata in quelle due parole improntato: Myflerium Trinìtatis , 
qno meni illuminai ur , & perficitur . (Cam. ibi.) 

Nella Tropologìa poi di quel gemmato Mittero renava il Pontefice avvita- 
to , che ficcome portava fui Petto quella lega di Gemme tutte brillanti , 
e (colpite co' nomi del Tuo Popolo , cosi doveva fempremai aver a petto 9 
e Ieri età nel Cuore la fa Iute del Popolo a fé commetto: e con gli fplendori 
efemplari d'altrettante Virtù , quante aveva Giojc fui Petto, illuminarlo, 
e iftruirlo nella cognizione di Dio, e del fuo Culto, animarlo e condur- 
lo all'intera oflervanza della Legge, alla pratica decanti coitami Duflri- 
na , t> Veritas , ov verona; Illuminano , & Integrità! : Lume di Dottrina nel 
Magiftero : Candor d'illibatezza neU'Eferapio : due Fregi tanto dovuti a 
un (acro Mi mitro, quanto individui al fuo Miniftcro; lenza cui non è le- 

DigitifUfty Googl 



deo dì penetrar ti Santuario , di falir all'Altare , di parlar con Dro, d'adi- 
^ re, e ridire al Popolo ali Oracoli della Divinità. 
Ma fe via da quefti due (enfi del Divìn Razionale > n'aggrada impararvi an- 
cora l'Allegorìa , a cui per altro e ccitiflìmo , che riguarda di prima mira 
il fuo intendimento : ecconela già feoverta dall' autorevole confentimento 
de' Padri . Nel Personaggio del primo Pontefice Aaronne, e de'fuoi fet- 
cantacinque legittimi Succeflbri (lana difegnato in figura , come in Un itxo 
premeflo Ritratto il Sacerdozio deJ futuro gran Media, primo, e unico 
Originale di fi alto Minidero ; CbrifUis Sacerdoti-' totws Cfrigo: diffinizione 
j dell Angelico, (i'wwwf.p.^. 50.^.4.) E'peròda avvertirò", che ficcorne 
.,' la verace Religione, fu fempremai una medefima, còntuttocchè didima 
. T in tre flati diverfi , di Natura , di Legge , e di Grazia ; ( yiugnfl. Epifi. 49. 

3./ cosi pure il Sacerdozio, o vogliamo dire il Mininero di qne- 
da Religione fu ^fempremai r aimen di rapprefentanza, ed a obbietto,un 
fo lo , e medefimo , athenchè i n quei Je tre quali età di Religione eflò pare 
variamente didimo , e divifato> 5 »* 

Oflerviamo gli effetti , che in un Corpo denfo qual'èil noftro, & rocchio 
. del Sole ; forma io guardarne alle (palle davanti a noi Ombra , e Figura : 
. Ombra nella natia mancanza di lume : Figura ne* iuminofi contorni dell* 

* Ombra. Grido è ugualmente prima Pianta della vera Religione, chepri- 
i mo Capo del real Sacerdozio: invedito dagli fplendori della Divinità man- 
dò-pur egli avanti alla corporale fu* comparfa Ombra , e Figura . Nello 
dato di Natura la Religione , e il Sacerdozio di Crido fi videro Tolamente ini 

f Ombra, comecché aflài (curi , e.lontani dal Lume . Nello dato di Legge com- 
parvero più. didimi in Figura ; perche nell'ombra medefima più al dono 

, 4el vero Corpo delineati, e etreoferitti .. Abello , Abraamo , e Melchi- 

. fedecco ombreggiarono in lontananza il Sacerdozio di Grido ; e (èrvirono 
loro d'Abiti Sacerdotali , e in luogo di Razionale, a chi l'Innocenza, a 
chi l'Ubbidienza , a chi la Beneficenza coll'apparato d'ogn'altra Virtù . 

Ma ficcorne Aaronne , Eleazaro , Finees , e indi tutta la loro (aera Dipen- 
denza difegnarono più didimamente , e davvicino il Sacerdozio medefi- 
mo di Grido ; cosi pure i loro Abbigliamenti Pontificali raffigurarono più 
al fuo dodo le prerogative fpet tanti ai Pontificato di Grido . Però lafcia- 
ti aderto i rifeontri degli altri molti , parliamo folamenre del principale tra 
tutti, del più ricolmo di Mifterj, del più dovuto al Sacerdozio, del folci 
Razionale. Quedoin comun fenti mento ideava > e prefagiva le Virtù più 
propie di Crido come di Sommo Sacerdote, da prati carfi prima da Lui, 

• e da prefcrivei fi poi a' fuoi Vicegerenti , agli Appodoli , futuri primi 
. Minidri nell'età della Grazia del fuo Real Sacerdozio : la Vigilanza, 

l'Amore, lo Zelo , l'Intrepidezza, la Beneficenza , e rottele altre bello 
Virtù contraflègnate già prima in altrettante Gemme, chea Lui 
aiofivano il gran Razionale . Ma poiché il fuo Sacerdozio m d'aflai mi- 
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gli or condizione del fan rica fui Ombra, e Figura , perchè fu Sacerdozio 
nel propio Tuo Corpo , Sacerdozio Reale , Fonte ili Grawa , Virtfc, e 
Sa ntit ade, perchè Sacerdozio fempiterno ; lafciò ancora dopo fé qu ai Cor- 
po meco Iummofo le chiare vefligia de* fuoi raggi , i fuoi indivia rìfiedì , 
i vicarj fuoi Lumi : Vera Mundi Lumi**. < n 
'E* vero Egli fteflb ia fece da Sacerdote , eda Vittima ; ma perchè in facrifican. 
. do fe medefimo per il Tuo Popolo non mancane al Tuo Popolo il gouer- 

< no del Tuo Sacerdozio , folli tui ai vi fi bile Mini fiero dell'aito fuo Pon tifi- 
• .caio Luogotenente , e Vicario, in cui Volle perpetuata l'elettiva fuccefEo- 

ne dell'eterno fuo Sacerdozio . In mano di Queir i, che fìccome fapere , fu 
r Apposolo Principe ,' depoutè la piena podeftà delle Chiavi , Dottrina , e 
.Governo: Pafccoves me*** (jfo.zi.) Ma perchè lo voleva quanto mai tuN 
. io full e fue più gì ufte fembianze , cosicché rapportate al vivo la fu a Per- 
fona medesima , il riverii a tal fine debutti più propj Abiti Pontificali, 
i e tra queQi fingolarmente del caro fuo Razionale , cioè d'una compiuta 
lega di quelle fue belle Virtù , degne d'un facro Pallore , dun Vicario di 
Dio , Virtù da Pontefice, che fottentra in piedi di Crifto : Sequere me. 
: C7 0 - 11 -] E rifpofè ben anche in quefto il vero fatto al figurato coman- 
do. I facri Vediti , e precifamente ilDivin Razionale, formati fu Ile mi fu- 
. re d'Aaronnc , dovevano portar/1 ancorai dopo Lui di mano in mano da' 
. fuoi Figli, e Difendenti, comecché ordinati Eredi non meno del Sacer- 

< dozicr, che degli Arredi Sacerdotali : [Utenti* cis Aaron, <> Filij éjus . J 
, Exod. z8. 'J ' 

Partitoli per il Gelo Gesù gran Pontefice , e vedutoli Pietro in fuo luogo 
, veftito di tutto punto delle più fante Dìvife, Doni , e Virtù del fpvran 
Sacerdote , cominciò fu biro a farla da primo fuo Vicegerente, da Sommo 
, Pontefice. E dopo foggettato alle fue Chiavi un mezzo Mondo in Orien- 
te , a fine di trovarli Cattedra più comoda alla grand'Opera , d'onde più 
ampiamente diftendefle in tutto fUniverfo, e la Dottrina , e l'Autorità 
dell'alto fuo Minuterò , fermò piede in Roma Capo del Mondo , dove 
a viva forza di pene e fudori piantò felicemente il gran leggio Vaticano . 
Affilo che fu il Vicario di Dio in quell'alto gran Pollo, girando gli occhi 
. pietofi alle. Provincie d'intorno, gli corfe alla viltà in fra le prime, e più 
degne Città d'Italia { ò noftra fortuna! J quefta bella Patria, VERONA • £ 
tanto ebbero d'attrattiva la Nobiltà, la Grandezza, la Soavità, l'Indole, 
la Docilità dì quello bei Clima pretto al cuor dell'Appoltolo , che merita- 
rono le più diltinie applicazioni del fuo Sacerdozio in Occidente . Allora 
fu , che trafcelto dal Collegio de* fuoi più cari, e iilrutti Allievi il grand 9 
Euprepio , di fiaccandolo dal fuo lato a quella voltar Và, gli diflé, o Fi- 
glio^ ia dove appiè dell'Alpi Germane fiede in riva dcH'Adige l'alma Città 
di Brenno . Là io ti mando Ambàfciador di Dio a quel Popolo Amatore 



del Vero . Là pianterai la prima Pietra deila Religione , Là tu alzerai- la 
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rn Cattedra del SiWrtfczio . Prendi adunque, che io, coH'impor^ gjue- 
mie mani fui capo, donQ U Fonte d'ogni Santificazione, la Surgiva 
éc' Sagra menti, e li consacro primo Pador di quel futuro nobile Gregge. 
Sì prendi , che oltre l'intimo fagrofanto Carattere, ti vello altresì per tuo 
. ornamento , e decoro, degli Abiti Pontifìzj , e a nome di Dio t'infondo 
, . con quelli gli altri più interni, c più dovuti a un facro Minili ro . Que- 
. ..fio di bianco Lino, con cui tutto il corpo ti velo , ila il candor dell' in- 
. Docente tua Vita . Que Ilo Cingolo, che a' fianchi ti Aringo, fia il con- 
tegno de* tuoi fen fi. Quella facra Stola, 1 umiliazion de tuoi pen fieri . Qne- 
flo Manto, che in luogo di Sopra umerale t'indotto , la Tolleranza ne' 
tuoi (lenti . Quell'Anello , quella Verga ti ricordino di ben. dover difci- 
i plinare il tuo Gregge , ma fowenirti altresì , che la Chiefa di Verona è 
tua Spofà , cui dovrai Fede , Amor, e Conforto . Quella Mitra , che in 
capo ti pofo f fia tutta la tua gloria ; ma guarda , e leggi , che in lamina 
. d'oro v'ha fcritto in fronte: S antiurti Demmo. ( Exod. 28 ) e fa, che la 
. tua gloria fia fola , e tutta la Santità del tuo Gregge, e che la gloria del 

Gregge fa n tifica to guardi unicamente la gloria di Dio. -, . 
Ma quel che a me più presse, tatto più raccomando, come certo caratte- 
re , efuggdlodituttequefte Virtù, oamatifumo Figlio, ^quella Croce, 
che fi appendo fu) Petto., perchè 6a il tuo Cuore . Qgefta Croce , $1 , que- 
fta Croce preziosa tPaltret tante Gemme., quante ha ftille di Sangue, fovra 
tuttaltro io ti conlégno . Deh & di cuftodirla con tanto di zf lo, chepri. 
matifiafvclto.il Cuore, che quella Croce dal Petto. Sappi, ch'ella eflèr 
; dee il vero Razionale del tuo Sacerdozio . Sappi, ch'ella è una. Lega, e 
una fcelta delle Aerarne più ricche , delle Poti più belle , che hanno da 
fplendere in Petto d'un Miniftro delie cofe di Dio , d'un Vefcovo di Ve- 
: fona . Sappi , eh' ella è fatta fui modello di quella , anzi Ella è un altra 
iftefla con quella , che altresì per mio Razionale pofta mi fu in Petto , 
nel mettermi le Chiavi in mano, dal primo noflro Pontefice Gesù . Fa , 
-.ti prego , che Tu ancora divenuto ad altri norma di quelle fue Sacer.do- 
- fall Virtù , tramandi coli altre facre Divife fovra tutto quello fuo Mi [lieo 
Razionale a una gloriofa pollerità di Pontefici tuoi SuccelTori . SI , Io tra- 
. inietterai a Procolo , a Zenone 9 a Valente , a Mauro , e a tant altri , che 
già veggo in lunga ferie fotrentrar alle tue veci , fidi Eredi egualmente del 
tuo Trono , che del tuo Razionale . Fa in forra» a , che Quello in ma- 
. niera trapali! da Te ad Altri , e da Quelli ancora fi traf metta di mano in 
mano a' Succeflòri ; Tu > e> Ffy uà uteotur co : finché finalmente ( ed è 
verifim ile come tutto pieno di Dio Jo prefagi fTe il gran Papa ; finché fi- 
nalmente dopo una lunga difeendenza di Mitre fantificate, -fu Ila fine del 
. fecolo diaaiWGmo arrivi a pofarfi , come in /nodo più fuo , fui Petto 
. ^un Pontefice , il coi gran nome io non ù {velo , perche k fue grandi ge- 
ila da k fole me iterane 0 a fuo tempo in chiaro Chi fu . O quando jfrun- 



ti quelli fi venturofo, beato il tuo Gregge! beato Tu fteflò ! èhe inrun 
tanto Succeuore rinafcerai a prò del tuo Gregge. Fortunate Virtù ! che 
prima fparfe qua , e là in più Anteceffori , tutte fi riuniranno di nuovo mei 
Cuor di Quel folo, a ricomporgli in Petto più che mai luminofo queft* 
iftefTo bel' Razionale, che ora per immortai Infegna del tuo, e Tuo Sacer- 
dozio ti metto indoflo . Ma poi, o voftre perdite/ onoftri acquifti/ Vi 
farà tolto il gran SuccefTore . Un Razionale canto in Lui migliorato, vor- 

' rà in Lui altre migliori Divife . L'è quello finalmente un fregio di primo 
Sacerdote. Ritornerà forfè forfè alle mani , al Petto, d'onde adefio ne 
diparte. Và Figlio: il Cielo fecondi con mille piogge di benedizioni i tuoi 
iudori . Và , e ti confola con fi certi , e felici prefagj . . i 

Venne da Roma il gran Metto Appoftolico, e fu l'anno cinquantafette di quel 
fecolo d'oro . Entrò in Verona ■ Ed oh quanto compiutamente gli fòrti ogni 
parte dell'alto Vaticinio/ Col folo capitale di fue Sacerdotali virtù; e vai 
dirfi del fuo ricco Razionale vi fondò alla Religione la Chiefa , vi pian- 
tò al Sacerdozio la Cattedra. E giunta l'ora d'ormai cangiare 1 fu dori del- 
la Mitra in eterno Diadema , legò di fopraddote a quefta fua Chiefa , e di 
Patrimonio al fuo Sacerdozio la (aera fua Supellettile , le più belle Divife 
d'un perfètto Pa flore , le Virtù Sacerdotali , il Miftico fuo Razionale. 

£ in fatti quanto ben l'indoflàflèro i fucceduti Prelati, uditelo in brieve. 
Cento e venti Paftori aquefto 41 han feduto fui Trono d'Euprepio; e 

• Trentafei d'infra Quefti attorno la fàcra Mitra cingono :ancora l'adora- 
bil Diadema. Gli altri toltimi, Chi d'eccella Dottrina, Chi d'alto Con- 
figlio, Chi di favio Maneggio: Altri in profonda Erudizione, Altri in 
profufa Beneficènza , tutti egualmente d'intera Fede, e di Vita incorrot- 
ta chiarirono adorni . 

Cento e venti gran Perfonaggi dell'inclita Famiglia d'Urielle Principe af- 
fegnò Davide d'equipaggio , e di feguito dietro all'Arca di Dio . Uria Prin- 
teps fàt, & Fratres cjus centum vfehtti ( i.P*r. 15.) Davide fu Crifto Re 
de' Re : Uriellefu Pietro Principe de' facri Paftori . I fuoi cento e venti Fra- 
telli ordinati da Crifto per bocca di Pietro in guardia , e corteggio dell' A r- 
ca , afilo di Religione , nonno dirfi gli altrettanti nollri Prelati , tutti (cel- 
ti da Roma d'un i (tetta famiglia , e alleanza di Fede con Pietro : Tutti cen- 
uenti leali Cuftodi di quefta fedel Chiefa , di quefta fàgrofanta Catte* 
dra di Verona. Cen venti Sacerdoti diputò Salomone , ripofta che fu 
l'Arca nel Tempio , di real guardia alla Maeftà di Lei, e di facro Coro 
alla di Lei Santità : Sacerdote s centum viginti cani ante s tubis. (x.Par. 5. ) 
Quefta è pure la nobil Corona, e il fèftofo trionfo, che d'intorno alla 
Cattedra di quefta Chiefa le formano i fuoi cento e venti Pontefici . Par* 
la Pietro la prima volta dall'infallibile fua Cattedra gli oracoli di Dio in- 
torno alla fcelta d'un nuovo Vcfcovo; e del primo parlare fatto dal gran 
Pallore al fuo Gregge cenventi fono appunto i primi, ci più fedeli Ascol- 
tatori* 



tatorj , da Lui perciò riconofciuti per Tuoi fidi , e veri Fratelli , degni tutti 
egualmente dell'AppoftoIato vacante. Tanti pure in oggi fi contano i no- 
ftri Vefcovi i più fidi Uditori della Dottrina di Pietro, i più valorofi Cu- 
flodi della Fede di Pietro, veri , e virili Fratelli di Pietro ; Viri Fratrcs 
tcntum viginti. [Aft. i.7 Ho cuor di dire una proporzione; e'ftimo, che 
pretto a' Leggitori de' fieri Falli non farà forfè incredibile. Non è cosi 
agevole ( lalciamo Roma, che ha la Fede per impegno di Dio ) di trovar- 
li una Cattedra sì ferma, e si fanta dal primo nafcerle in grembo il Cat- 
tolichefimo, piantatovi alla prima da' Miffionar/ di Pietro, che mai non 
abbia traballato in cotante agitazioni della Chielà,maflimamentede*fei primi 
fecoli, e dipoi ancora, nè tralignato mai dalla fincera Fede di Pietro; 
anzi abbia foftenuta alle pruove di mille urti con tenor inalterabile fino 
in oggidì l'ortodolfa Credenza ; e che di più numeri appefe al fuo Trono 
trentafei Mitre fantificare , ficcome la nortra Cattolichiùlma , e Santi al- 
ma Cattedra di Verona. La Fede di quefta è fempremai ftata nel cuor 
de'fuoi Prelati Fede d'oro fi puro, dì carato fi giudo, che mai non fof- 
ferì menoma lega d'altro men ricco metallo. Iramo Re di Tiro mandò 
alla fabbrica del Tempio di Dio cento e venti Talenti d'Oro puriflìrno. 
Li R e g-9-] Sabba Reina gittò appiè del Trono di Salomone cento e ven- 
ti Talenti d'Oro il più vergine , che mai fondeflè l'Oriente Reg.io.J 
E la Chiefa di Verona può compiacerli con merito d'aver finora tributati 
al Tempio , e al Trono di Dio , cioè alia Chiefa univerfale , e al Soglio 
Vaticano , nella Fede *interiflìma de'fuoi cen venti Pallori, altrettanti 
Talenti dOro il più fin cero, il più fino, che toltane la Metropoli dei 
Mondo , fi fcavi dalle miniere d'Oriente , ed Occidente ancora , cioè da 
molte Cattedre d'altre Chiefe particolari • 

E pur rOro fu il manco regalo , che quella fiiggia Prinripeùa portaflèalla 
Reggia del gran Monarca di Palefiina • Vi tributò aflìeme coll'Oro un 
mezz Oriente di Gemme d'incomparabil valore: Et Cemmas pretio[a$* 
£3. Rfg- io jf Voi fapete, che fe l'Oro è innato fimbolo di pura , e foda 
Fede, le Gemme altresì , come andammo dicendo , rapportano ogni ma- 
niera di più pregiate Virtù . La Chiefa di Verona al Trono di Dio non 
offre fol'Oro di Fede incorrotta ne 9 Tuoi gran Prelati , vi porta infieme 
di più un intero teforo di Gio;e ricchiffime nelle Virtù loro Prelatizie: of- 
fre Oro : offre Gemme incaftrate in Oro: offre le ricche Virtù del fiio Sa- 

■* cerdozio legate nell'oro della fuapura, e foda Fede. Erano appunto si 

' fatte le dodici Gemme del Pontifizio Razionale ; Circumdaji, & incJufi Aura 
ipfi Lapidei duodeàm. [Exod.^.J E quella fi cara lega di Gemme fpo- 
fate alf oro era il più bello, e più gradito oggetto, che mai portaflè il 
Pontefice appiè dell'Arca regio Trono di Dio, in entrando al Santuario 
per offerirvi i voti de' Popoli . 

Salomone gradì quanto mai T Oro d' Iramo per il fuo Tempio, gradi 1* Oro , 
• B j c le 



e le Gemme di Sabba per il fuo Trono . Pio godeva in eccetto d' aver 
fotto gli occhi nel Santuario l'Oro , e le Gemme del Razionale de' fuoi 
Pontefici; tantocchè fidando in quelle lo /guardo perdeva quafi di vift* le 
colpe del Tuo Popolo , s'impietofiva alle feiagure, e s'arrendeva alle fuppli- 
che del medefimo . Ohio Dio, e Re fi rallegra in e (tremo, al com- 
parirgli avanci la Chiefa di Verona fempremai Aia fida Spofa , fem- 
premai Vergine , lènza mai ruga fui vifo , tutu Oro,, rutta Gemme 
nel vellico: tributaria divota al fuodivin Soglio di cento e venti Talenti 
d'Oro il più puro, col foprappiù d'ogni fora di Gemme le più pellegrine. 
Adorna in fomma fé quello più ch'altro innamora gli occhi di Dio) 
Adorna in Petto d'un Giojello, o quanco raro, e pregiato! di quel Mi- 
mico Sagrofanto Razionale, die da Dio fieno fatf Uomo, da Pietro, da 
Euprepiodi mano in mano per una (aera Genealogìa di cento e venti fuoi 
Mitrati Cult odi ereditato, Élla porta ora pur di preferite più che mai l'un- 
cinante in Petto dell'ultimo fuo Spola, e Pallore. Ma qui fentite ap- 
punto l'autorevole , ed ingenua rafferma di Quello medefimo fuo caro, 
fuo dolciilimo gran Prelato , che a favor dell' amatilfima Spola , e di 
quanto fin ora di Lei vi ho detto , nell'ultima fua Paftorale fi foferive , 
e protetta così . 

Quella da Hot ritrovata come ìa Spofa de* Sacri Cantici Tota pulchra , <Sc fi. 
ne macula: da Predecejfori no fri ve fitta di tutte le più Crijtiane Virtù , dotata 
de* più e j empi ari coflumì , ornata di Scienza, e arricchita con le GlOJf* ikflU 
mobili, ebe le rifondono nella FRONTE , e nel PETTO della Carità,, e 
della Fede, fu ? oggetto delle noftreconfolaiiorù, ù*. Poteva dirli di più? 

Ma quella è una lode troppo inditfèrence, perchè fpanta qui, e la in una 
troppo larga Corona di Pontefici. Ormai farla tempo di ritirarla più 
da v vicino a Chi per occorrenza d'ordine, di tempo, e di polio ella è più 
dovuta. Si è fin ora parlato di chi diede principio a quello gran nume- 
ro di Mitre , dovrìa dunque parlarli di Chi adeflfo gli mette compiuta Co- 
rona . Si è veduto in Euprcpio , donde Ila partita la redi caria tradizion di 
noftra Religione, e l'immacolata fuccelfion del nollro Sacerdozio, Re- 
tta pur da vederfi dove, e in Chi ora dura, e fi ferma . Il Sacro Ra- 
zionale della Dottrina, e delle Virtù d'un vero Pontefice tramandato) in 
retaggio da Grillo per dote di quella cara fua Chiefa, e per patrimonio 
de* fuoi santi Pallori, in Pecco di Chi finalmente andò a polari!? In Chi 
fi è mai compiuto quel Cerno *^#,wimero sì perfètto, sì frullo, sìdiftin- 
to, e fegnaco nelle Carte di Dio? In Chi mai fi riunirono i pregi, le 
azioni, i talenti di unti, e canto inGgni Anceceflòri? In Cuor di Chi 
mai, come in fuo più propio unico Gioiello, fi legarono aflìeme tutte 
le Gemme delle Mitre, degli Anelli, delle Croci, delle Virtù Vefcovfli 
di lèdici Secoli, a formarne un fol tutto Efcmplare , un'intero vivo Razio- 
nale e alla Religione, e al Sartorio, in quell'alma Chieià di Verona? 

Veg- 




!rtj>atifcò > à afrori , laVoftra più die ragionevole afpet t a t i va . 
io ! Temo altrettanto di difperarla in appagacela . Temo i 
. . .oli , te veftre lagrime. Però divertiamo fin quinto G può le 
sfortune còli* akrui fortunate offefe . Colle frefche memorie fi tu. 
i lé immagini di credulo genio. Può renderci finamente ogni 
, , , ^preferite l'Innocente magìa d'Amore* Chi sà, che qui anche 
appartiti non ci oflervi, non ci lenta Chi mette tutto il più fino de* fuoi 
pregi ra non volerli di comparfé. Pure confoliamoci ne* fuoi difgufti. 
Da? medefimo fuo non volerlo già Noi Jo ravvifiamo per Deflò. Le 
reaTi Virtù alila fo* fine non ponno afòonderfi al Pubblico . Quanto più U 
gelosia vuol farle mute a fc fttfiè, parlano tanto più di fe fteflè; né ab- 
blfognano d'altre lingue per farfi capire» che di quelle Azioni , per cui 
VivOtiò, e fono Virtù. Parlano sì , e parlano ai altamente , che tutta 
né riroona la noftra Patri* ; ma n'è proibito V udirle . Non è poflìbile 
alzar gli occhi , e non incontrarle,- ma n' è proibito il vederle. Le Un- 
tiamo: le godiamo; ma n'è proibito di crederle me. Che far pofiV io , 
cari Concittadini, a rendervi paghe le brame quanto giufte , tanto dovu- 
te ? Vo* accennarvene di contrabbando almeno dodici infra tante . Da tai 
lUminofi contraflégni , come da' Segni Celefti potrà il voftrodifcorfo arrivar 
facil mente al gran Pianeta , che k ftampa , e le alluma . Oa à ricche 
divife (covrirete Cubito quel Petto, quel Cuore, anzi quell'unico Razio- 
nale, che ingemmano: Religione: Arme: Fortezza: CorftgUo 53 ; tanto 
bada: l'abbiamo (coverto. 
Deh! perdonate, o eccelfo Paftore ( sì ad onta della voftra ritrosia: sì con 
tutta lavoftra dipartenza, vogliamo credervi prefeote, perchè v'abbia- 
mo nel cuore; Deh! perdonate all' ardimentofa neceflità de' noftri dove- 
ri . Deh! compatite al pio trafcorfo dò' noftY occhi , fatti animofi dal 
voftro bel Cuore di (ollevarfi tant' alto , fino a fiflarG nel voftro gran 
Petto . So , che Findizio folo di sì modelle Virtù , riguardate fol anche 
da lunge ne* loro larghi attratti , le offènde troppo fui vivo; perchè va 
Tempre a ferire quel Cuore, che guardano sì gelofe. E che (aria il di- 
vifarrie più dappreflò quelle precife loro Azioni , che le provano con evi- 
denza fino all'Eroico? Ma quella è la volta» che la VERITÀ* a Voi 
tanto amica, fin ad averla fcrttta nel centro del CUORE, fia contro di 
Voi tutta odio , perchè ratta di Voi . Orsù vogliali , o no : perdona- 
teci; fiamo porli in impegno dal fin qui detto di rtfeontrare per confe- 
guente difeorfo nel bell'apparato del Pontifizio Razionale le ricche Pre- 
rogative del voftro gran Cuòre , e le belle Imprefe della voftra graa Mano. 
Le dodici Gemme, che già brillavano io Petto dell'antico Pontefice, vo- 
glionfi ravvifate in quelle altrettante Virtù , che vi fplendono in Cuore. 
E i vivi Raggi di quelle dodici Pietre voglionfi confiderà» per tante chiare 
Azioni di Virtù, adoperate da Voi, a prò, c iuftro di quefta Patria, 
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Puranche fe Pietre hanno fenfi divini, bada che nominate da Dio. Vini, 
pronto Egli nei farle qualità , forze , e virtù , con che ridirci le fue Di- 
vine, con che infegnarci le noftre morali Azioni, e Virtù, Certo è, 
che in quelle da Lui volute fui Petto d' Aaronne vi ferito un fuminofo 

' regiftro di Mìfteri alla Religione : vi dipinte un vivo ritratto di Virtù al 
Sacerdozio. Dodici Gemme accoglieva il Sacro Razionale varie tra fe 
di Nomi, di Colori, dì Virtù; però tutte d'uno fteflo intendimento; di 
gloria di Dio, d'idea del Pontefice, di profìtto del Popolo. Sono pur 
altrettanta le Virtù, che in rifpondenza di quelle impreziofifeono , ogran 
Pallore, il voftro bel Cuore; la Religione: l'Amore; la Fortezza: il Con» 
figlio: l'Orazione: la Notizia: la Vigilanza: la Splendidezza: FEf empio: 'la 
Dtfctplirta: la Perfuafiva: /' Intcg.ìtà. Tutte però alleate in quei fine, 
di far comparire a tutti i caratteri di prove; il voftro gran Cuore per un 
▼ivo Razionale di Dio, idea, e decoro del fuo Sacerdozio; per un Gio- 
iello preziofo della Chiefa di Verona, gloria , e ricchezza del fuo Popolo: 
BARBADICI COR: RATIONALE DEI: VERONiE DECOR. 

Ma poiché le Virtù, febbene intime ricchezze dell'animo, non ponno a 
meno di non ufeire anche al di fuori con Imprefe loro fimili , fe non che 
più viftofe; per quello le voftre Virtù più ritirateci fono pur fatte veder 
in pubblico, anzi toccar con mano in dodici loro Azioni le più illuftri in 
fe (lene, le più giovevoli a noi , in appena fedici anni di Vescovado , 
che da ogn' altro gran Vefcovo in più, e più luftri difiderar mai poteflè 
la noftra Città. Quefte fono le chiare prove delle voftre Virtù : le Vir- 
tù propie delle voftre Gemme: le Gemme più fine del voftro Razionale. 
Con Quefte Voi praticate le intenzioni Hi Dio in voler Quelle antiche fui 
Cuore del fuo maggior Sacerdote: Hoc Gemmarum pofitio dherfarum in 
Rationali MULTI PLICEM VARIAR UM VIRTUTUM OPERA- 
TIONEMdefignat; qua CONCORDI SERIE DISPOSITA in Sa- 
cerdotis debet COKDÉfemper apparere: fponimento di Beda rapportato 
da un gran Vefcovo di Verona voftro Anteceflòre, quafi prefago d' averti 
tutto quefto efattamente a compiere nel Cuore d'un fuo gran SuccelTore. 
[Lippom. Cat. in Exod. 28. 1 Refta folo di riandarfi un pò più davvicino 
i precifi rifeontri di quelle Gemme coli' Opere di Virtù , che nello Sche- 
ma del voftro Razionale combinate fra fe in armoniofa lega di Caratteri: 
concordi ferie difpqfita. comparifeono fcrittea eterna memoria fui Cuore di 
Voi gran Sacerdote: in Sacerdoti! CORDE femper apparente Anzi for- 
mano del voftro Cuore un vivo Razionale di Dio , un ricco Gioiello al- 
fa noftra Chiefa. BARBADICI COR: RATIONALE DEI: VE- 
RONA DECOR . Ma ecco appunto , ne' primi caratteri di quefti 
meda fimi tre adèrti, accennati i primi confronti di Quelle. 

* ■ 
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BERYLLUS p ELIGIONE TTEGETAT 

Orromso Hofpitc JCvEgio Conclavi V Enerato 

OCcupa di ragione il primo porto nel Sacro voftro Razionale la Religio- 
ne. Quella Virtù è la Reina Copra tutte le Morali , perche s'acco- 
lta più da v vicino all'adorabile Trono del Covrano Signor delle Virtù; 
. d'onde in Lei ancora ne ritorna t onore di sì alto grado, che parta per 
un medefimo perfetta Religione, e vera Santità. Trae la Religione in 
fuo Ceguito a riverir la Diviniti ogn' altra Virtù. Nè contenta di tri- 
butarle la prima i Cuoi propj oflequj, l'Adorazione, il Culto, l'Orazio- 
ne, la Pietà, la Divozione, le Lodi, i Voti, i Sagrifiz;, obbliga di 
più di tutte 1' altre Virtù compagne d'inviar all'alta Maeflà, ma unica- 
mente per Cua mano, eziandio ogni lor Atto di Clemenza, di Tolleran- 
za, di Giuftizia, Modeftia, Integrità, Beneficenza. L'indole d'ogni 
voftra Azione, o religiofnTimo Prelato, vi porta Cempre a una qualche 
Virtù ; perchè è Cempre condotta dalla migliore d'ogni Virtù, dalla 
Religione. Se volerti mo chiamar a individua rartegna tutte le volti e 
ImpreCe, ben le vedrìamo paUar tutte, o col nome, o Cotto '1 nome di 
Religione. Queir orare o di lingua, o di mente, mi furato da tant" 
ore del dì: Quell'arcano ritiro di tanti di a Dio Colo: QueU'anGoCa ri- 
cerca de' Templi , e Santuari più venerati , per adorarvi con tanto di ri- 
verenza, e pietà: Quel voler la prima mano in ogni più religiofa Funzio- 
ne; Quel si attento zelo dell' onor di Dio nel culto, edecoro delle Chie- 
fe, nell'intemerato Minifterio de'Sagrihzj, e Sagramen ti, nella Ccelta, e 
d isciplina de' Sacri Miniftri: QuelP Animo in Comma sì abile, e pronto 
a ogni qualunque incontro di Cervizio di Dio , Cono tanti caratteri , che 
. ftampano il nome propio all' inrtgne voftra Religione. Porta contutto- 
. ciò quella Virtù tal Gemma di verde Di v ila in petto , che via più la con- 
t rartegna per derta: Viridi Jignata Bcrylb. Sì verdeggiò, anzi fiorì a 
maniera di vegeto, e vivace Berillo l'alta voftra. Religione, allorachè ri- 
chiamò a nuova vita , e a più nobile Stanza la memoria , e quali la pre- 
fenza del gran Borromeo nello fteflo voftro Abitaggio. Ma la riCufcitò 
unto Cui vivo, che mutando in voftro Oratorio la Camera di Carlo , ebbe 
quafi a confondere il Sant' OCpite col Padrone Albergatore . L'Oro , i 
i Marmi, gli Ornamenti, che del pari preziofi , ed eruditi Cabbricano d' 
ognintorno al gran Simolacro un'altra regia Camera entro l'antica pri- 
vata del Cacro Principe, addobbano altresì, e conlagrano un eterno San- 
tuario all' immortale voftra Religione . Qui dentro ogni dì a cert' ore fi 
rifcnno gii atti di ptfi religiofa pietà, che di paflaggio vi praticò una vol- 
ta 
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ta i! Santo Porporato . Qui fi lelge, fi medita, fi prega. La Stan- 
za di Carlo è la Scuola della voftra Famiglia , dov'Egli Maeftro efempla- 
re le infegna le Virtù. E' la Stanza d' Udienza, do v' Egli Santo inter- 
cettore n'afcolta le fuppliche. Bau* a dire, che avete in Corte di ftanjg 
uti facro del pari, e santo Principe in ultima prova , che fé la Religione 
è la Regina delle Virtù , la v olirà Corte n'è la fua Reggia. £ fé la Por- 
pora di Cirio fu già di primo fondo all'antico Razionale; Exod. 18. , la 
Religione è la prima Gemma del Voftro. A chi *1 porta ifpira il Be* 
rillo col brio della vegeta fua vivezza penfierì, e animi grandi.* ( Méfod. 
de Gcm. ) e tri gli Ànimi grandi coli' indole di magnanima fimparta an- 
noda Erettamente gli affètti. (Rucut taf. 8.) Se imprefe tanto 11 voftro 
Cuore per Carlo, sì l'Animo, e I* Amore ve gli trasfufe un' ifteflb genio 
di Religione: ficcome appunto va fpiegato fotto lo Schema fuddetto. 

Rettigb princcps Vkttttum Gemma Bcrytìo 

Par vèr et, oc vegeta, net fine Fiere vket. 

Cm Borroptceum reparat Conclave, virefeit; 

. Flom ibiqwyfuuf quando fit Hofpes Hems. • 

Floret ù» Ama novo catta jam facla Sacellum. 
Qam fmicat concia Rclighms epos. 
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ACHATES * MORE T7 XH^LAT 

Rgentea Lampade XX Ccenla Caroli Jjs Xu vi i$ . 



DEfle Morali , è Virtù Reina la Religione; ma dì Lobo, e delle Di- 
vine ancora è Rè aflòloto l'amore . Quella folo a pie del Trono ado- 
ra tributaria la Divinità. Ma quefto s»avvanza da Favorito fino a ftn- 
gnerfi af cuore, e a ùtrù un amor folo coll'adorara Maeftà. QueHà è 
guida di molte Virtù all'Amore di Dio; ma l'Amor di Dio è moto, 



Accoglie infeno l'Agata 

C0PTplcCllVt m 



detar: [ Aldroa.de Gem.] E l'Amore ftrigne nel cuore ogni virtù4'ogn 
Alerà Virtù : Efl vinctium PerfetHom . [Cdoff.^1 
Se queft'Amore doni una Gemma al voftro Sacro Razionale , o Amantilli- 
nto Paftore, può deciderla quel folo, che avete operato in tutto il vo- 
ftro fare a prò dell'Anime , infollievo de Corpi dell'amato Popolo. L'Amor 
di Dio alla fine , comecché tutto in idea di fpirirò, e fol concepito ^nel 
cuore , o non fi vede , o noi* fi crede, che partorito alla vifta de fenfi in 
Azioni d-Amor verfo l'Uomo. L'Agata ben dentro infocau chefia , non 



può non efaUr al di fuori io odorofi vapori . Ctm urhm mgrrham redditi: 
[ Plin.&fcHaUik J7^<io.J JE un Cuore infocato di Dio vuole ad ogni 
modo il fuo sfogo , e fvaporo in adoperarti per 1 Uomo . L'Amor dell' 
Anime, perchè tanto a Dio care, è fatto G voftro, ch'è la mente , e 
l'idea de volt ri penfieri; l'anima, e il moto del voftro Cuore: LI cuore, 
e lo fpirito d'ogni voftra Azione. Quindi l'andarne in traccia da buon Fa- 
ttore d'ogni tempo anche più importuno, in ogni luogo anche più ermo , 
tra balze più al peltri , dentro ai tuguri più mefehini , alle prigioni più; 
orride , a i Spedali più infetti , per apportarvi fin là in fàccia de prò* 

• prj ri (eh) ogni maniera di . più fàlutcvole beneficenza , il Catechifmo j 
i documenti , i conforti , le aflòkiaioni , i Sagramenti , le Benedkio- 
ni , le Indulgenze . Quindi poi l'amor fi pietofo , e provido alle 

• indigenze loro di Corpo: i larghi fovvenimenti della Mano pria aper- 
ta alla vifta che alla voce de Miferi; ia Corte popolata d'ogn'ora ma 

f dk turba fatolla: il- corteggio , e Rincontro a ogni ufeita e ritornode- 
gni dP un Padre de* Poveri , perchè ogni volta limofinicre : il Pa- 
lazzo Vefcoviie la Caia paterna de Mendici alimentati , e vediti da 

■ F»eit • efiliatane iblo ia mendicità . Scintille tutte d' occulta vampa 
di Dio. 

Ma più vivo riverbero di quello doppio Amore fu l'averlo tutto unito, per 
amarlo più intenfo, nell'amore d'un Santo grand' Idea de' Pallori, tutto 
Fiamma di Dio , tutto Amore dei Gregge ; l'amarne tanto l' Effigie , ma 
piùl'Efempio: l'adorarne la ftanza, ma più l'Orme; l'onorarne il Sepol- 
cro, ma più Ja Vita. Sì , la Fiamma del voftro Amore, o Amante Pre- 

• lato , arde , e arderà per non mai fpegnerfi in quella gran Larapana di 
» (toriato Argento , che avete dedicata con (aera pompa , e acacia di man 

propria in Milano davanti all'adorato Corpo del gran Borromeo, L'Ani- 

• ma vive dove abita il cuore, il Cuore vive dove arde il fuo Amore . Sic- 
ché l'Amor voftro in un Voto fi ardente fi è ratto un Anima eterna in 
quella Salma incorrotta . Nell'antecedente Imprefa Voi ravvivale Car- 
lo in Cafa voftra; ma in Quefta Voi eternate Voi ft etto in Cario me- 
defimo. L'Agata, fe bolle in baJfamo con più colori, ne tinge di rutti 

• un fol Porporino; Unum colortm ex omnibus facit minti. [PI in ibid.J E il 
voftro bel Cuore, tatti d'ogni Virtù due Amori , di Dio, del Gregge, e 
accefa di due Amori una fol Fiamma , tutto arde, e arderà Tempre nel 
perpetuo BaJfamo di Quella per un Santo Porporato. Gran Granarie di 
Coftumi, d'Affetti, d'Uffizi, d'Jraprefet Fia dunque anche d'Onori, fe 
l'Agata è detta : SociabUii . [Cam. in Exod. 28. 

Totus ò. ille Ubi lucet , **** Amor. 
Caroli ad Ex avi a s dum Fax Argentea pendei ; 

Lucci Amor; dum Corfnpplkat, arda Am. 

Ar m 



jiydctif frSgtat Amor ^ eeu fervida odorai Abate f. t 

Et flagrata fragra* Lampas , Atbatis Amor: 

• * 

• . . i 

III» 

.1 

SMA« AGDUS npUTELA p OBORAT 

XVlcu Maria X Icuio Patrocinii IV Ecitato. 

L'Amore Amore, s'è Forte; è Forte: (è coflante marnare: valori 
fo all'imprendere : intrepido a refiflere . Udire Fortezza non è vera- 
mente un che dire tutte l'altre Virtù; ma il dir un Forte , è un che 
dirlo ancora Magnanimo, Giudo, Moderato, Splendido, eSauio; per- 
chè l'è un chiamarlo auoJuto Signore di tutte l'intenzioni della Tua men- 
te , e di tutti i fenfi del fuo cuore. Non vha tinta di Gemma, giuda 
l'ofler va z ion e di Plinio : ( lib. 3 7, cap. 5 . ) e del grand' Alberto , che renda più 
vigorofe , e vivaci le noftre pupille al pari del verde Smeraldo . Vtfmn debì- 
lem confortai ( Alber. JMagn.de mia. trac. 2. ) Nè v'ha cofa tra le Virtù , che 
più le avvalori di quel brio, e fpirito, eh' è il cuore delle Virtù , quan- 
to una generofa Fortezza . Armò Quella , o invitto Pa flore , il voiìro pet- 
to di quell'Animo, con che temperane in armonia fi aggiuntata le voli re 
affezioni , ficchè mai non u fallerò menoma o forza , o parzialità , nè al 
proprio , nè all'altrui ragionevole . Voi da fevero Giudice volete affatto 
ferrate le portiere agli uffizj anche più nobili , e portenti , per alzarle folo 
all'udienza del merito. Voi da Padre amorofo con amor forte, da vin- 
cer fi foltanto dalla fteffa viva forza , rimandale addietro più fiate le Mitre, 
o più alte , o più preziofe, per non fofferire di lafciar un momento vedo- 
va la noftra Madre, orfani i voftri Figlj . Voi da Spofo fedele voi elle, an- 
che a voilro grand'uopo, o riparata , o mantenuta ne'fuoi diritti la Do- 
te alla diletta voftra Chiefa . Voi da vero Pallore colle Vifitfc , Miflìoni , 
Preci pubbliche avete fatto teda alla licenza o di credere , o di vivere , fe- 
minata dalle militari (correrie di Lupi predatori non meno della Greg- 
gia che de' poderi. Voi alla fine da facro Eroe , non che avete incontrato 
con animo maggiore tutto il più arduo del voftro Mininero , f ignoranza 
, degl' idioti , la contumacia degli feorretti , gli anni più azardofi ; ma a viva 
forza di (tenti invitti , di fianchezze indefefie , avete fuperato , abbattuto, 
trionfato. E però , fe il grave pefo del Paftorale vi ha fatta bagnar tante 
volte di fudori la Mitra, di quelìi ancora tant'altre vi ha coronata da 
Vincitore la fronte . Coficchè nafee dubbio, fc abbiate più fortito il gran 
Nome dalla Vittoria de' prodi Antenati > o più meritatolo dalla propia 
Fortezza. In fomma a tante prove di valore dichiaratovi l'Angelo noftro 
Tutelare ci vegliate, ci difendete, ci patrocinate ; nè contento o fidato di 
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Voi folo avete armata in noftra guardia la Deftrf^iù 1 adoperata dall'On- 

.r nipote nza , il Braccio di Maria; allorachè ci avete proccurato e dal Gelo 
. colle pubbliche Preci , e da Roma col propio Rito di farle , il forti (lìmo 
. Patrocinio di quella grand' Eroina , che può fola per un intero Efcrcito 
; : ben ordinato; ond'è , che tutte le difefe di Maria in pròdi quella Patria 
i debbano riconofcerfi in gran parte da quella Mano , che Voi fortemente 
vi mettere per imploramele ; ficchè venga quali quali a confonderli il Vo- 
li ro col Patrocinio di Maria ; e ad avverarG di Lei per Voi , che lo Sme- 
raldo del vo Aro Petto: Tutela Roborat. 

Lumina jucùnjat viridi [ub luce Smaragdus % S : i 

• ;. : (ii : Cordaquc ab intuirti roborat agra fuo . 

Quando Patrocinium Matris nofira invtbis Urbi; 

Nos tua jucundat Cura y juvatquc SaluSi 
Settica adjctta Nobis à Matrc Saluti/ : j . 

•r . . - Grafia quoque fui efi Cura Patrocmi* 

• •. » 

> : •. . * * 

CAR TI UNCULUS T NGENIO f\ MINATUR 

AJ Renniadum Patroni A Nftauratis Solemnio V-/ Pufculo 

L'Amor è un arte del Cuore; l'Ingegno è un induft ria della Mente; 
ad ogni modo l'Amor è anche ingegnofo • Sa egli di maniera far fu e 
le facoltà dell'animo anche più nobili , e fovrane , che fino fi fa da quelle 
. fervire a fuo talento; e vuole tutte impiegate le forze loro a fuo prò . A 
due oggetti furono fempremai dirizzate le intenzioni del voftro Amore , O 
Eccello Prelato, alla Gloria di Dio , alla fatate del Popolo; * lutto il 
- conflglio dell'alto voftro Ingegno s'adoperò in quello perpetuamentp di 
, rintracciare fempre nuovi ritrovati , e nuove induftrie, che ferviflèro di 
; mezzi accomodati a' due fini prefilTj. Lafciamo addTo quel sì pronto , c ac- 
certato configlio , parto non meno d'un più lucido, e fvegliato Ingegno, 
. che dote d'una più làvia, e difereta Prudenziale, con cui formate anche 
ad ogni più grave, e prefiata deliberazione il fuo del pari giudo , che ri» 
foluto giudizio, e ripiego. Il Rubino, che vi sfavilla in petto , è un ac- 
cefo carbone; ma il fuo fuoco innocente può anche dirli ingegnofo ; giac- 
ché, fe crediamo a'fuoi Storici , quafi donato d'intelligenza, ed'inge- 
gno, con un certo franamento di tinte, fa prefagire gli eventi futuri. 
{Bacc deCarb^ap.6. ) Anziché al dire del gran Girolamo, fa rifondere 
lume di cognizione al cuore medefimo, per .meditale Verità , e Mifteri 
Divini: llluminat Cor ad contemplandas res Vcras> Divina*, [sipud 
fundemj U voftro Cuore fu del pari ardente d'affetto, che illuminato tf 

Ingo* 



- Ingegno; ogni A^R* voftra è una Tua prora ; perchè e Tempre un la- 

voro di nuova invenzione . lngemOmmatur . Quel metter in piedi più Scuo- 
le di Criftiana Dottrina;. Quell'ordinarie con inventati di rego/e ai acco- 
modate, e didime: Quel trarne all'impegno d'apprendere la Fede sì la 
nubile, sì la mendica povertà per via di Carità li moli mera di doti, e di 
fovvenimemi ( Arte pur cara d'amorofo Carbonchio , tirar col Aro caldo 
le paglie: ( AnglxlcGcmjap.zS.) Qucll'aver mena la prima mano «Ha nuo- 
va pianta di due rei igioiìfli im i Domicilj nella voftra Diocefi, delle Vergi- 
ni Cappuccine in Lonato, di San Filippo Neri in Verona: Quel l'aver 
piantati in più Chiefe della Città nuovi Efercizj di Spirito , nuove pubbli- 
che Preci , Riti di nuovo Culto al Figlio, e alia Madre di Dio : in tutte 
le Parrocchie ftabiliti nuovi onori , e licjc pompe non -più vedute , al de- 
coro de' Sagrifej , e de'Sagramenti: inviate a turta la Diocefi nuove MiG 
Coni , ufate nuove pratiche di Penitenza , nuove induftrie di Pietà : San- 
tificati i facri Miniftrl, i Candidati delle Cure Paftorali , degli arcani 
Tribunali , e d'ogn'altra Ufnziatura EccieGaftica , col fanto artifizio di 
fpirituàli Ritiri : Onorati i Santi *t1Ia Patria con nuove Fette , co* rinno- 
vati lor Falli . Tutto alfieme & un grand' argomento! 
Ma quello è un ridire, non che le belle invenzioni del voftro Ingegno, an- 
che tutte le Azioni del voftro grande Zelo. Bafti ora per faggio dell' indù- 
ftriofo voftro* Coniglio , che fi fappia d'Aver Voi rinvenute due nuove ma- 
niere di riaccender in Noi tutto l'affetto al primo gran Padre della Patria 
Zenone , sì colla più folennizzata Tua Fetta* sì coll'infigne ri (lampa del 
fuo dotto Volume . Intanto che, fé nella Feria avete ridonato lo nor 'del- 
la Patria al fuo Padre, e l'amor del Aio Padre alla Patria , col nuovo 
Libro avete anche fatto parlar il fuo Padre «ila Patria , è anche fatto én- 
tir dalla Patria il vivo fuo Padre . Egli è veramente per ogni riguardo 
l'invitto noftro Padre , e Padrone , Difenfore , Duce , Tutelare ; ma 
Voi coli 'invenzione d'Onori fi dittimi avete metto Lui in più ft retto im- 
pegno di più valida noftra guardia ; e avete metto in man noftra un pegno 
più certo di felicità , fortune , e vittorie. Quefta è l'ingegnofa Virtù del 
Carbonchio : augurar , 46 fiorir palme , e trionfi ; Vittoriani promìttàrex 
[ Rueus lib.i.de Carb.J cioè l'alta voftra mente, che per gli aufpizjglorio 
2 del gran Protettore. Ingem Ominatur . 

A*t Pcttat r Capa , ma Digito; Carbumaluf ome , 

Zeno boto , Pattern Plebr coiit Mrr. < 
Praludà ecu mente fotti Cernita ttla ■ trimpbie^ * J 
- Qm$e idem Pwì* Te dm Zeno faù . ' •< 

Nelle 
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Nella nobile Accademia di c^tìel dì voluto 
da Voi in ogni guiia più celebre ; a 
. lytfpr . gMft d^gran Padrone , ; 

e v oftro ancora , fa tenuto 

v.2 .: - - pU)fc f e gue^ ^ 
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linfe Eroe, fe interrogar mai lece 
Gli alti Voflri fenfieri , e amlitiinH 
tjfi d' oggi per Zeno ambir vi fece 
r uavi Riti a' Onor. Unto diftinto ì 

» ■ 

forfè , forche del gran fadron la <vece 
[ Q'g**. <ve fitte , anche il fuo zel v^a ftìnto, 
\ Dopò chèfofc'obbPto i* Idea ne sfece , 
A f ar volerne il gran Valor dipinto ? 

Lodo il desìo . Ecco il nath difegno : 

Ampio Cor , larga Man t Zelo in de f e fio , 
■' Uomdi Dia , odi Noi Padrj, e filfegno . 

flia , o Modefiia per don : errai 'honfejfoi 
■ Quando di Xeno i bei Color V' infegno < 
f'rihe gnardavò in Voi , pi»fi Voi fiefio . 
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AMETHISTtfS < £\ RATIONB VT°VAT 
Noi Primordio KJ Mine Sfiori IV Untiate 



j 

CHi ìnolto ami , aflài parla coii' Oggetto de* fuoi amori . E chi 
ama più Dio parla Tempre con Dio, ó in orando, o in operando. 
L'Orazione ita nell'occhio delia mente rivolto a Dio . L'operazione 
ila nel moto della mano indirizzato a Dio . Sicché le Azioni attente a 
Dio leggano un tenor i fletto ;| o 1 Orazioni ' fatte a Dio ; perchè animate 
d'un medefimo fpirito vivonò! d'un! medefimo cuore, e nella mano por* 
Uno la mente a un medefi trio termine , a Dio . Cosi pure le Azioni 
voflre, o ReligioGffimo Pallore, perchè tutte hanno tolto di mira uni- 
camente Dio , vi hanno ridato ancora in affidila Orazione con Dio « 
Son elleno (late o cagióne d'orar più , perchè incentivi d'accendervi più 
di Dio: o mezzo d'orar meglio, perchè orazioni efficaci di fatto: o fog. 
getto d'ottimo orare , perche offerte dell'orar i fletto migliore fatte a Dio : 
o» Aumento, o Frutto , o Fine dr più confumata Orazione, perchè na- 
te , e hodrite da Quella vie più numero fe, e più fante, "perchè incam- 
minate da Quella a vie più ftringervi col] ultima Santità, all'union coti 
Dio . 

Non è però, che fe l'Orazione o di mente, o di mano è generalmente 
concorfa a produrre, ed illuftrare ogn'^ltra delle undid Gemme, o fie- 
no Azioni, e Virtù dei voflro Razionale, non abbia con tttttd. quello 

• vertuto ancora liiogo precifo alla propria fua "Gemma . , L'Ametifto, fe 
diamo fède a chi ne fcritte, è" una Gioj'a di tal indole, ed energìa , che 
ferra la mente a* penùcri jnen buoni , e l'apre tutta lucida, intenta, e 
fvegliata a' migliori ; Fmt vigilem, matam wpeltit cogitationem , (y* bonum 
confort imelleclttm: (Bart. Angl.lib.i6.di Amctb.) Condizioni tutte preci- 
fe d'un parlar di mente con Dio'. Ma pòi chi può rifapere di Voi un 
impiego, che ha tutto il fuo far fi nel voflro più' intimo, e (egreto, per- 
chè un lavoro turco di Cuore? Ben potiamo fupporlo da' cotidiani , e 
lunghi ritiri con Dio, da' più lunghi, e frequenti Efercizj di Spirito.* 
dal farvi lafsù in quel Colle d' un Ofpizio di Gaetano , già prodigio d* 
Orazione , o un Eremo di bando dagli Uomini , o un Oratorio di trat- 
to, coi) Dio: dai fabbricarvi anche in Corte nel più inumo abitaggio uni 
drmeftico Santuario guarnito delle più adorabili fpoglie de' Santi : cioè 
di tanti incentivi fendibili a riempiere per via di que' Vafi dello Spirito 
Santo via più lo fpirito voilro di Dio,* intan tocche nè meno, ò quando 
più occupato , o quando meri fano , mai abbiate a duìorvi dal divoto 

eier- 
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eferdzio con Dio,*dal dirvi, o udirvi gli Uffizi, iSacrifizj Divini, dal 
Paradifo de* Santi, dall'Orazione . Si potiamo^pporlo dal vedervi 
ogni dì canto, e tant'ore fiflò agli Aitanti attento, e raccolto del pari 
alle voftre, che alle Preci altrui; fino a implorare da Tacri Chioitri con 
umili premure le alleanze difpirito, i Sacrifizi, Je Orazioni, non mai 
foddistatto delle unte voftre , anche a gran collo , e a (anta ufura di 
profufe limoline. 

Ma quefto bel zelo d'Orazione potiamo con più evidenza cavarlo dall'irti- 
tuir Voi , che dal Cielo fi prendino i primi aufpizj dell' Anno nuovo col- 
la fplendidezza d'Apparato, e colla Solennità di Preci eguali a sì religio* 
fa Funzione, col proccurarla poi anche da per tutto praticata dalnoftro 
Clero: cosicché voi fiate riconofeiuto Inventor benemerito non meno del- 
la prima Santità d'ogni Tempo, che delia comun felicità d'ogni Stato 
Cattolico. Il dedicar le Primizie al Donator d'ogni bene fu primo uffi- 
zio del gran Sacerdote, ogniqualvolta indoflava il Sacro Razionale, co- 
mechè una Funzione in fe più folenne , più dovuta a Dio , più giovevo- 
le al Popolo. Se ha dodici Gemme il volito Razionale, o gran Prela- 
to, quella certo è la gloria dell'Altre; perchè ha '1 primo fuo pregio da 
Dio, perchè vi fa più vero Miniftro di Dio, perchè nel primo ben co- 
minciar della Patria, fa della Patria tutti i beni di Dio. Un Orazio- 
ne sì primitiva, e puntuale va ben accordata col benefico A me ti fio, che 
allo (cri vere degli Eruditi, ha la felice propietà di bandir dall'aere le gran- 
dini, e d'invitar dal Cielo tutte le più faufte influenze: Crandinem averte- 
re, & omnia profpera invitare. (Rueus lib. z.de Ameth.) Tanto può af- 
fettarti da quella miglior voftra Gemma, Gemma di prima Pietà, che 
legnando di nuova untiti, e benedizione il primo de' giorni, fan tifica, 
felicita, e rinnova nel fuo buon capo tutto il corfo degli Anni, e de* 
Secoli: Oratione novat : e augura per fèdi florida Primavera, tra le Vio- 
le anche le Rofe: Amctbiflus Purpurei ^Violacei colorii eft, (Gloft interi, 
in Exod. 28.; 

E Cteh capìenda novi prtmordia 

Solenne fque jubes , Amo ineunte , Prece* * 
. Tarn vigilata Dies Amethyfti tigna lapillo 

Purpureo , oc primo Sanguine tigna Dei eji. 

Jnvltat Bona e unii a 9 malis ea Gemma repulfis\ 
Tequc novante ticm fauftior Annus erif. 
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sart\ws vrorrriA * ccendìt 

Uoarina Miffione IN Acis Populi* A FiW 

L* Amor ha di Madre la Cognizione : e benché nata cieco non arautfc 
la cieca, fe quella tutta occhio gli va innanzi di fcorta. Voi tanto 
avete amato, o Amantiffimo Pallore, la voftra Greggia, e fbfte a vi- 
cenda si amato da quella; perchè Voi tante volte l'avete conofciuta di 
vifta; e perchè quella tant' altre ha riconofciuto Voi dì prelenza. E* 
fegno di gelofo Pallore girar ognora d'intorno *ll* Ovile . E' contrafle- 
gno di propio Pallore l'aver individua notizia del Tuo Gregge ,. fino a chia- 
mar una per una le care Pecorelle. Ma è pregio maggiore d* amante , 
e amato Pallore il vederli da tutte ravvùato anche alla prima voce per 
deflò; perchè di fpeflb veduto, e fentito. >'i i A 

Però la voltra Conofcenza non è fola veduta, o veduta di folo amore * El- 
la è feconda d'amor fecondo: Notata Accenda. Voi rivedete la Greg- 
gia, ma per folo beneficarla. Così guarda , e cammina la terra il già r* 
Pianeta; col guardo l'alluma , e rifcalda; e col palio d' oro le arricchifee 
i campi di fiori, e di frutti. Le voAre Vilìte, non che feguitate, fon 
anche precedute da si bei Frutti di Dottrina, e di Penitenza ; perchè da 
Voi precorfe colla viva Sementa delle (acre Mi Aloni. Tra le incom- 
benze d'un buon Pallore due fono le prime; Pafcolare la Greggia fa - 
na, Guarirla inferma; che fiate Voi Quegli, l'abbiamo pur veduto dal- 
le due sì vo Are, sì care premure: la Dottrina, la Mi Alone; nella Prima 
voi cibate d'eterne Verità le memi de' rozzi ; nell'Altra *oi medicate di 
Penitenza le piaghe de' rei . U Sardi© infocato , che. vi (cìntili a in pet- 
to , raffigura la Prima; Sardius ftrvidam fignificat Doéttmmm: (Corni in 
Exod. 28.; Il Sardi*/ (ànguigno, che vi remeggia m petto, inllnua la 
Seconda: Httjm conditionis efl Penitenti*. ( A Idrov. lib.4-.de Sard.; L'una , 
e l'altra due Imprefe le più fu* dell'Ordine Sacerdotale, cui però nel Sa- 
cro Razionale portava il Sard 10 (colpito col nome di Levi . Due Azio- 
ni le più voAre,, perchè due caratteri, i più impreflì nel voftro Cuore.- 
Dottrina, & verità. Dottrina di Fede: Verità» di riforma . 
Voi avete fatto conofeer Dio a' Popoli colla Dottrina , temerlo colla Mif- 
/lone; perchè colle fpefle Vifite avete fatto prima conofeer, e amar Voi 
fletto da' Popoli. Nò, Voi non ifdegnate d'addimeAicar l'altezza del 
Nome , e del Grado colla turba più balfa e minuta ; purché fatto vi ven- 
ga di riempiere que' Vali vili di terra di Tefori Divini : di dotar quell' 
Anime povere di Santa Fede, , e di fpofarle, 0 ridurle co' Sagramene i al 
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loro Diletto, a Dio. Può vantarti la più tenera età , e la più radica 
lingua d'aver bocca a bocca parlato con Voi; ma per folo imparare da' 
voftri queliti la fcienza di Dio, e la propia fallite. Cerro è , che ogni 
giorno di quella Scuola celcfte , anche fu i meriggi più cocenti , vi afcol- 
ta Maeftro ogni più infima ClaiTe . Certo è , che alle mefchine Fan- 
ciulle avete in buona parte provveduta nella Dottrina la dote , quando 
ogni fa via rifpofta rifponde loro preziofa di ricco contante . Certo è , 
che avete aperta nuova Scuola all'ignoranza della Povertà più mi fera bile, 
perchè più necefBtofa di Fede, che di Palle, ma che, Voftra mercè, a 
doppia fua forte coli' una acqui (la anche l'altro* ' 

Dunque a patti di ViGta , e di Mi filone avete già camminata in poch' anni 
rutta l'ampia Diocefi; non a guifa però di Chi è contento riveder in ter- 
ra foreftierai più alti Edifizf; ma come l'Occhio del Cielo, che s'inol- 
tra pur anche in ogni più bada capanna . Avete portato .il Paftorale là 
dovè nè meno fu mai veduto un Parto re, iti ogni Villa più ignobile , 
in ogni Chiefa più vedova, in ogni più foli ngo Oratorio; e da per tut- 
to egualmente avete meffo il Catechifmo, le Prediche, le Confeffioni , 
la Penitenza: per rutto cibate f Ànitae di Dio, armatele di Crifma, fe- 
licitatele di paterne Benedizioni . In tali (tenti ognor durati le fei e più ore 
ben avete fpeflb fiaccati i più fervorofi Miniftri , non mai |*rò il più affaticato 
di tutti , il più macerato dalle aftinenze , asprezze > orazioni , Voi raedefimo . 

«Bionda mcfTc ha rifporto alle Vifite voftre benefiche* alle Miflìoni pur tutte 
Voftre, perchè a folo voftro difpendio fruttuofc. Il canto degli Addot- 
triniti, che perle contrade, e foréfte divorò rìfuona dé* Divini Mi/Ie- 
ri : il pianto de' Convcrtiti , che nelle pubbliche Preci , e via più ne' mi- 
gliorati coftumi fiinno dolce concerto alle orécchie di Dio, rendono al- 
tresì eco gloriofà al voftra grande Zelo. In fomma faver Voi si ben il- 
luminata colla fanta Dottrina l'età Puerile della notizia di Dio, e àccefi 
gli Adulti colle zelanti Miflìoni nell'amor fantò di Dio, fu il voftra luci- 
do, e ardente Sardio, la Gemma più cara del voftro bel Genio, tutta lu- 
ce a prò de' Primi , tutta calore a prò de'Secondi . Notìtia accenditi Ba- 
tterìa anche fol Quefta per un intero voftro ricchiflìmo Razionale, come 
quella, che; va feconda di tant' Altre, quante Anime o addottrinate, o 
convertite ingemmano la Corona de' voftri fudori. Ma non può sì 
bella Gemma coronarvi ancora la fronte, perchè la voietè fempremai più 
cara nel Razionale fu Cuore. Porta Ella però allo fcrivere del fuo 
Storico si fatta analogìa colla tinta delle Porpore, che non può non ifpe- 
rtnzire le comuni brame d'una gran Dtvifà in brievè caparra cf eterna 

* tt ****** Cmckrc ii Mmium tr^cmtt. 

lrun.liD.37.cap. 6. de Sarà.) ' . 

Sardms ignefek quantum mtèt: &Us adhftar 

Sarditts ipfc ctict , Sardi** ipft mref. 
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Jllujlrajfe Deo Paeros, Populofve ab Amori " 
ImcndtSfc Dei, Sardius e fio tua /. r. 
. '* At quoque purpureo! ve/Ut Lapis ille colore/. 

Ergo Rcs geftas plus decet Me Color . 

• . ... 

VII. 

IASPIS A USPIQO T7XCUBAT 

Ndigetum Faftis /XNnali Pnelo JCiDiris. 

*.'"•"' " * r 

LA Vigilanza è Anonimo di Parto re: fìtte Voi detto a tutte le fattezze 
d' Amore : e così batta per avervi detto , é provato Vigila ntiflìmo . Per 
Voi la cura Pattoraleè un perpetuo dar di guardia filila Greggia; non 
è però unoziofo guardarla. E' una Veglia d'aufpizio; è una Guardia 
di buon augurio; è un Afpetto di Pianeta benefico: Aufpicioexcubat . Co- 
sì le Stelle , quandoché vegliano con occhio di luce fui Mondo che dor- 
me , fi adoperano a un tempo fletto co' raggi di cortefe influenze al Tuo 
buongoverno. La mira de'voftri a t tenti ttì mi occhi è fempremai ftata 
d'allontanar dal caro Popolo tutto il nocivo, le colpe, e le pene, e di 
procacciargli per ogni modo tutti i vantaggi di Grazia, e di Fortuna, di 
Cielo, e di Terra, immortali, e di tempo. - . 

Intanto è (imbolo di Vigilanza il verde Diafpro, inquantochè non folo ren- 
de acuto, e fvegliato lo fguardo: Vidonem acuit. ( Aldr. lib. 4. de Jafp.) , 
ma , fe credefi a chi ne ha fcritto così , porta feco una vifta difeernirri- 
ce per ifeoprir tutti i morbi : Omnes difetrnendi morbosi ed è virtù efficace per 
anche guarirne ben molti: (Rueus de Gem. lib. 2. cap. 1. ) La voftra 
Vigilanza Pailorale ha metto il Tuo forte in provvedere la Greggia com- 
metta di fubalterni Partorì prow irti etti prima di tutta integrità , vigilan- 
za , e dottrina, a oggetto che Quelli, a maniera di Guardie fedeli, di- 
flribuiti quà e là d'intorno all'amato Ovile, da' loro Porti come da tan- 
ti ben guarniti Forti, più davvicino lo veglino, e lo difendano, appun- 
to fulla norma della voflra Vigilanza, e Fortezza, Virtù di Partorale 
Diafpro anche in loro da Voi tramandate: e giuria la Prometta da Dio 
fatta al fuo Gregge di cignerlo, e munirlo d'una Corona di Torri fabbri- 
cate della Pietra medefima: Ponam Jafpidem Propugnaci a tua (If cap. 54) 
Sono Quefti le Pupille della voflra Vigilanza , le Braccia del voflro Valo- 
re , la Virtù del forte Diafpro : contra omnes immkos : ( Bacc cap. 8. de Jafp.) , 
che in Voi per Etti e veglia, e difende. Aufpicio excubat: Tutelarti pra> 
fiat. (Aldrov. de Jafp) 
E pur ancora tante Voflre ed Altrui attenzioni affatto non affidano le vo- 
ftre gelosie, finché non chiamiate anche dai Gelo in voflro foccorfo , e 

~ • - >igitiz JSby Google 



in più 



In P t» fida guardia del Gregge tutti i Voftri più Santi Predeceflbrì , tutì 
ti i fuoi più vigilanti Paftori. A quefto fine, con idea univerfale a tut- 
ti oli Annali , e Farti della Chiefa Veronefe , le avete ricopiati fotto gli 
occhi i più veri Ritratti di tutti i fuoi Santi Eroi Vefcovi, e Concittadi- 



uuna uiMiu^ — — — — — ■ • — — — , 

più vivamente fotto 1 riflefli le Memorie, dé* noftri Santi An- 
tenati , avete non meno ridonato Loro nuovo nafeimento al noftro più 
vivo culto , che al noftro più vivo culto un nuovo fpirito per imitarli Efera« 
plari della Virtù, per implorarli Tutelari della Patria; Cui però anche 
Voi potete ridire ; Ponam Jafpidem Prqpttgpacuìa Sua . Benché pareva 
quafi oziofa una tal Opera , quandoché avendoci riftam pare con più ef« 
prefli caratteri in Voi fteffo le Loro Azioni , e Virtù , .potevamo rilegger, 
le, e ricopiarle in noi , col guardar anche in Voi foto . In fomma un 
Governo sì attento per noi ftrigne sì fattamente di dovenla noftra ricono, 
feenza, che non altro renandole di capitale per hcontarli, fe nonché i 
voti , tutti gliaccompagna , ed avvalora con gli alti prefagi del Diafpro me- 
defimo, preziofo marco del sottro vigilante Governo/ Allora riporta 



Invitto prob quanta valet fub Jafpkic Vtrtvs ! 

Excubat Aufpiào; ptumt & Intuitu. r ] 
Jafpidis mcn babet gcntrofa recudere Gtfla 

hdìgetum: Queis Urbi noRrafict Autobus. 
At Fafiùs quid opus fuis wflaurajfe vctujios} ■ 

Vidcrìt Urbs Te unum, legerit Atta Patrum, 
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Vili. 
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CHRYSOLITUS T ARGITATE "TNECORAT 

Ajetano « Triumpho JLi Apideo Nazarèthi XJ Onato. 

LA JpèndiJczza è una Virtù fola mente de' Grandi ; perchè , né può fuf- 
fiftere che doviziofà; nè può comparire, che profufa alla Grande. 
Può Ella dirù l'Oro delle Virtù, che preziofo del pari , e pregiato, a un 



xcaii, cnc 11 is.e ae metal Ji ; ne auro meglio incoronale virtù aevjran. 
di che la fplendidezza . Se tra le Voftre, o Splendidiflìmo Prelato, U 
fa fempre da Re l'Amore, certo che l'aurea Gemma Grifolito, cioè U 
fplendidezza gli fabbrica la Corona . Non è contenta quefta Gioia del' 
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[oblici comune alFaltre lue pari ; 'ambi fi 
reale nelle fue Vene anche f Morirò dell 



ilice di più di! portar come fangue 
'Oro ; c di trarre* dà quello l'iftef- 
fo regio Tuo Titolo : Cbryfolùi nomen idem fonat quod Gemma Aurea. { Bàcc. 
de Gemm. cap. tz ) Però la vorffa fplendidezza fi è fatta maggióre, t più 
nobile anche dell'Oro: pèrche l'ha ognora fatto fcrvire all'Opere iue 
magnifiche: all'alce v olire intenzioni d'Onerò, di Pietà > di Dio. e al 
pubblicò Vantaggio , e decoro : Largitale Decotto. 
L'andar Voi si lontano da ogni più leggier femore di cupidigia coli' azota- 
to rifiuto atidjé de' legittimi Curiali proventi , fa il primo pano della fplcn- 
dida yoftra Munificenza . Cosi Ja jjran Mano lèmpremai lieta inverfo o 
de* Miserabili , p de* Meritevoli , femfcremai apèrta o in larghi , fegreti , 
e pubblici fovvenimenti, o in ampli rimeriti, doni, e provvedimenti, ha 
toccati gli ultimi gradi d^alta fpiendMezza . Ma i facri Monumenti, i Si- 
mulatti , gli Edifizj , tutti alzati o a culto di Religione, o a comodo, e 
luftro di < uefta Chlcfa , incoronano di Magnificenza , é d'Eternk* il vo- 
f!ro gran Notte". Non fi hanno Gemme, che fregino cón^iù propio 
decoro le adòrate Spoglie, e Memorie «élla Ouefa, al pari degli aurei 
Grifoliti, de'quàh* fuferitto: Expetuntur ad ornamenta Statuarm , <w Jbfó. 
quìarm in ÈccleftÙ: ( BoelM 1. deCbryfol!) 'perchè noti fi ha Pietra nèyiù 
imparentata colròro , Uè più coetanea coli' Eternità : Hi omnibus Gcmmis 
duriores. ( Boei.ibi4,) Che diremo dùnque dell'aver Voi con ù fplendido 
fallo di marmi rialzato dall'obblìò d'un fecolo e mezzo il fimulacro, e 
l'onore di Gaetano Irtene lafsù nel vofho più caro Ritiro Nazzareno ? 
Quello fu certo l'alto Trionfo della Tempre durevole voftra Pietà; fu l'au- 
reo Trofeo della vittoriofa voltra fplendidezza , Quali che di Grifolito 
viveranno que' Marmi dorati , e adorati all'Eternità . E Gaetano , e Voi 
vivrete con éflì del pari, ma con vita migliore , con quella Vita di Para- 
di fo | eh' Egli , e Voi lafsù tanto vi verte con Dio. Tra i due Forti di 
que' Colli fiarà quell'Arco per terzo «fianco delle nofire Mura d'eterno 
Prefidio, e Trionfo. Da che richiamale il gran Tiene a quell'antico 
fuo Abituro, il facefte d'Ofpite di poch'anni nofiro Concittadino perpe- 
tuo . £ Verona , che in un tanto Patrizio guadagnò per Voi un gran Tu- 
telare, rileggerà lèmpremai Obbligata infra quelle Pietre la tanto preaio- 
fa, e fplendida del volito Razionale , l'Aureo Grifolito, fcritto a carat- 
teri d'immortal Magnificenza idi quel motto: Largitale Decorai. 
Aurea Cbryjoìm fe fi lux mdique fmtd'tt : 

Cbryfolitumque referi Aureo Larga Manus . 
Am Auro Brennum drtes , aulMdibus otnes . 

Perpetuò H*c Bremum vivere y Teque facil. 
Dumque Tbienaas parai auro , m amor e Sedes; 
Aurea refcri Aurea Larga Manus . 
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LTGURIUS TjXEMPtO T7 XCITAT 

AEfii Npminc JC# Xeràtiorum Ciltn Jj» Xorato . 

NOn bada obbligar alle Leggi , ma bada ben ubbidir alle Leggi per 
farle ubbidite da Chi fi vuole obbligato; perchè aflài più veraci , e più 
vigorofi fono gli oggetti dell'occhio, che dell'orecchio. Nè v'è Legge 
più rigorofa , e anche più oùervata dell'Efempio . Ciò avviene, perchè 
Quella ha tutto il fuo forte più. obbligante nella foave forza di fomiglian- 
za attrattiva , e di fimpatico Amore; Che però niuno è miglior Mae (tro dei* 
le Virtù de' pròpj Genitori': perchè niun altro Elemplare trova più ana- 
. logia di fintene, « S 2 LSS i Padri ne' Figli . E benché Quefti 
abbiano talvolta , ficcome 1 Pianeti movimento contrario ali altre Stelle, 
pure la sfera fuprema de' Maggiori (eli rapifee dietro a. viva forza del prò. 
pio fuo corfo. Excptjrto extitai.' Ma hp: fenzTajtra forza che quella del- 
la luce infarfi vedete, le Voftre Virtù, o Efemnlariflìmo Padre, e Pa- 
ftore, hanno fatta la ({rada al cara Popolo inverfo del Gelo. Tutte le 
▼oltre Azioni fono tante orme di Paradifo , che battute a viva luce d'efem> 
pio Voi egregio Pallore lafciafte dietro alla Gregeia (èguace. 
Tra Quelle però aitai folgoreggia l'accefo voftro Zelo per gli Efercizj di Spi- 
rito da Voi ogni anno voluti nell'Urbana Miflione . E tuttoché portino 
quelli in faccia hYonomìa di qualche pena e rigore , pure l'autorevole Efem- 
pio di vederli , prima che ordinati Altrui, tanto ufi tati da Voi : e quelP 
arte amorofa di mettere loro* in fronte il giocondo Nome di Gesù , gli 
hanno renduti ancora d'aria affai dolce , e foave . II Ligurio è una Gem- 
ma di foavità , e d'Amore : Suavc , &jucuvdum fignificat : ( Com.in Exod,z%.) 
Ma in quello Soave medefimo ha unto d'energìa, che tirai! dietro non 
che le frondi , e le paglie , anche il ferro » ed il bronzo : Noti folta tantum , 
éutt ftramtntaad fe raperc , fidarti ctìam r fyferri \amtnas . [PlitiJtb.tf.cap.$J 
Sotto gli aufpiaj di quell'invitto, e amabile Nome Voi avete dolcemente 
obbligati , non che gli fpiriti più agili , ma i più rozzi di mente, i più du- 
ri di cuore, r più grevi di colpe,, a correr Altri al pentimento , Altri alla 
Virtù , Altri alla Perfezione , e tutti dei pari dietro l'odore del voftro 
Efempio , a Dio . 

Se il gran Nome di Gesù tanto da Voi fèfteggiàto fi fpande per tutta la Pa- 
tria, qual Bahamo, che arde, viepiù fpjendidQ, e odbrofb: oppure a 
guifa di Ligurio, che infocato fi fa tutto lucer e fragranza. Vflus olet: 
CBoct.lib.z.cap.z$,] fia mercè airApparatO Hoftro fpJcndidiflìroo , agli 
tfcrcùi di Vofixc, e dfej8« ^^il' wOfQ- toaihofi^o 
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Anime ipoie la namma ^.uu u» ^ v,. - - * — ; r- — - > 

con che fi ravvivano, e s'animano gli fpmti più abbattuti , per avviarli a 
Gesù fulle vouYorme,: Exemplo excìtat . 'aiti*: s-n ™- * 

7 u dàlia Natura lavorato il Ligurio a figura di dardo: Hìc lapis mjiarTeh à 
Natura eft procreami . ( Aldrov.de Met. ìib. 4 .> L'Augufto Nome di Qesfc 
c un Dardo d'Amore , die anche fol profferito fèrifee ;^ma fe mai ha col- 
pito i Cuori, certo l'ha £atto in sì divoti Efercitamenti , perchè fi beft 
nianeeeiato, e vibrato di propria mano dalla voftra Prefenza. I frutti di 
Penitenza; i guadagni di Merito; i Teforidi Perdono quiui colti dal vo- 
ftro Popolo , hannò tutti di Capitale quel gran Nome di falute ; non è 
però, che non fieno anche tutti pattati per voftra mano, e non anche ri. 
Lardino Voi per loro Cagione Efemplare , e Promotiva d opera , e d af- 
fluenza, anzi ancor in diftanza perpetuamente Incentiva; che cosi pure 
accefo una volta il Ligurio fa perpetui gii odorofi fuoi vapori: Ne ufius 
cuidm odorem deponit . (Boct. lib. 2. cap. 25.) E le voftre Virtù quafichè 
Stelle della Via Lattea formano tuttora per la loro frequenza , e chiarezza 
una ftrada immortale di Luce al Paradifo, anche dopo ritirato da loro il 
gran Pianeta, chele alluma; e che più ne meno in quel fuo lafciato Efem- 
pio di lumi invita l'Anime all'Empireo: Exmplo Ex** . 
. Mar fufi Olei redolet latè undique Jefu 
Nomen; at admoto latiùs Igne trneat. 
FeSta F acefale Ollifacis W'-Ugmus ergo. 

Qui Calefle micas , Dulce adolejque, Tut eft. 
Js ftipuTas , fcrrumaue trabit ; traini Jpfe Animane. 
Quo Vinchi Jef* Nomine, Luce tua. . 

'A» 

OKY a^l HINUS TVSCIPLINA f> u STODIT 

° CSri AthenxoDomicilio Augufto V^Ondito. 
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U due cardini fta tutta laDifciplina, ovogliafidire la Poli»ziadelCIe- 
„ ro: full'Iftituzione di Leggi Sacre accomodate al dovuto Miniftero del- 
le Cofc di Dio , e all'onefta Morale de' fuoi Mimftn: e fulla maniera più 
accertata, e più valevole d'averne di Quelle una compiuta oflervanza. 
L'Iftituzione addimanda tutto il più giudiziofo della Prudenziale. La 
Maniera vuol anche alleati a Quefta , e tra fe temperati lo Zelo, e 1 A- 
morc. Se nel voftro Governo, o Sapientiffimo Prelato , fiafi adopera- 
ta in ogni fua parte una sì fatta condotta di faggia Difciplina , non oc- 
corre 



e a 

come dirlo , WLa vederla . La compari deJJ'Abko CfaerJcale non è che 
la fleto Dififa del decoro. .L'accurato Miniftero delie fiere Azioni fi 
dà iliaca mano col dotto Mollerò de' Divini Miller) . £ la Sancita del 
Grado va oramai d'un paflo colla fantimonia del Coli urne. 

Sa però eoa voto* pace. In tutte l'altre incombenze del voftro Zelo <ft>r. 
dinano la gloru ila tutta con Voi foìoi ma in quello bel Governo Voi 
la fpartke con aOài moki. Può metterli in bilancia, Te rifaltipiù l'onor 
yoftro in aver un Clero fi morigerato , o più miello nel Clero in eOèrlo ? 
Ke Voi la vincete in altro , che d'eiTerlo il Clero quaPè, per quello in 
gran parte che oflequiofo alle voftre Leggi , accordato al voftro gufto 
tenace del Voftro efemplo . E* l'Oniche voftro una prima idea di Candi- 
dezza; Oftyx fenificat candorem , & imtoccmiam: iCern.in Exod. 28. J Noa 
i però , die non accetti ancora per nuovo fregio della, fua Dignità le bel- 
le tinte d'ogni altra Virtù: Colormt quoque varietale fuam ojìemat dignità* 
tm\{Rttcuskb.z.cap*s.) Anziché per figurar * ritratti qtae'fuot colori 

. smduftna, e UvorA in quella Gemma più che in ogni altra la Mano fa. 
gace dell* alta Provvidenza; Utvixinaìia Gemma depingenda nature, Ut* 
wteacitas mag" rimat. (freusibid.) Quindi avviene, che portando 
I Uniche nel Tuo natio candidiamo fondo la virtù rifleffiva di purhlima 
ipecchio> vi rilUmpa ancora le immagini, e fattezze di chi lo riguarda: 
Spcculavem babet naturarti % r> polita*» j r> ideò ad modum .[peculi reprint at 
magtnes, & figura* (B*rM. AngLlib.16.de Onycb.) Ma poiché uTllìn na- 
to fuo candore vi fopravvefte altresì le tinte figurate delie più beile idee, 
? ingegna pure, quanto può, di ribatterle , e ricolorirle fu gli oggetti 
wÉmpprefenuti. Or vedete, fc quefla Gemma ella è voiìrV. ffo- 
la natura dei voftro Grado raffigurar nel primo Perfonagg.o il fuddito 
Clero . E* più vofira Virtù l'idearlo nell'ingenuo voftro candore . Ma 
è merito voftro più precifo l'aver Voi cotanto ftudiato di ricopiar i colori . 
%l? voft « Vi "« Azioni, e coftumi de'foggetti facri 

Miniftn. Voi Ri avete inecflantemente lavorati fui modello deHe voftre 
idee per v* d' Órdini , e Avvifi ; di Colle», e Conferenze ; d'Efami , c 
Sperimenti; di Pulpiti, e Cattedre; di Virtù, e di Dottrina, * fine di 
riaverne, come vi e felicemente ionico, un Clero difciplinaro , Sapien- 
te , Oratore , Esemplare , e Maeftro del Popolo . Ma finalmente la pitk 
viva J-e^ge , e il poi vero magiftero di fua difciplina .fu il vedere Voi 
fleflo Ognora Piente , Prefidente, Promotore , Cenfore, fempre inde- 
rà n Ti ^P"^ Azione. Dalla Gemma Onichioa cavanfi vive 
T T!lrr Cd f * Vi , va infiftenM ^ancora accenderfiin 

art TnLit*™ 9 » ? l Wc • W «* M" <*- 

cuti . (jsoetjtb, 2, capj^i. de, Onycb. ) 

Pero con tuttala Difcipiina non può negarfi la voli» forte d'eùervi abbati 



che ha faputo è colla lingua, e colla penna mantenere per tanti fecoji « 
fronte di mille infilici invitta la Fede a quefìa Chiefa : sì religiofo , che 
ha potuto fantiflcarle trentafèi volte la Mitra; si nobile, che fregia i fùoi 
Farti di Porpore , e di Camauri . Adunque pare , che tutta la gloria del 
voftro Zelo riducafi a quello d'avergli ben cu (Iodico coli' attenta Difcipli- 
na l'antico Teforo de' fuoi ricchi Talenti; Difciplina Cuftodit . E cRfr fic. 
come il vafo di Balfami, e d'Aromati, fe cavato in Pietra Onichina, 
conferva loro per fempre Je fragranze natie: Diutijftmè in Eà odores confcr. 
vantur. ( Bacc.cap. 14.de Onycb.) Così pure lo Zelo della vóftra Difcipli. 
na abbia ovantemente (erbato il buon odore , l'Onore , e il Decoro di 
quello Clero. Difciplina Cuftodit . Ma no : Avete fatto di più ; e la voflra 
gloria migliore fta in quello, d'avergli non che cuftoditi, ma e àflìcurati 
per fempre, e mertì a moltiplico, e renduti via più fruttanti i fuoi fteflì Ta- 
lenti; e ciò coli' avergli ri il orato, e accrefeiuto un Capitale incerTante, 
un Fondaco inefaufto, un Fondo fempremai fecondo di bei Frutti di 
Pieri, di Scienze, d'Arti, e d'ogni maniera di facre Coftumanze : onde 
ne reftafle in avvenire fempre più aificurato il Voftro , è Suo gran Ca- 
pitale della Difciplina, e via più accumulato, mercé voflra, il tuo Cen- 
fo d'ogni Virtù, nell'in (igne Seminario. 

L'Oniche tanto alle volte ingrandire di mole , che oramai più ih figura di 
bianco marmo, che di Gemma, fifa materiale, e fo (legno d'alti Edifizj; 
Tanta interdum magnitudini* eft Onyx , ut columnuU inde fieri pojftnt . f Eoet. 
Vé.i.cap. qi. '] E il voftro Cuore, fu di cui fplende una tal Gemma di 
Difciplina, a' fuoi rifleffi tanto fi fece vailo, e per Ateneo del Clero ftu- 

' diofo alzò Mole si augufta, che oramai quel Seminario può qua fi compe- 
terla col Campidoglio . La Struttura di que' marmi reali è una grand* 
attrattiva dell' ammirazione; ma la Difciplina di quegli ftudiofi Licei più 
fortemente d'ogni Pietra d'Oniche magnetico trae volonterofi ad entrar- 
vi a gara , a folla gli Alunni, certi d'ufeirne fantificati nelle Virtù , ad- 
dottrinati nelle più ingenue facoltà . Il voftro Seminario ccrcfciuto in 
grand' Albero , quanto più fonde in quella Mole ha piantate le fuè radi- 
ci , e Sollevate al Cielo in quelle Scuole l'alte fue braccia , ha fondata vie 
più (labile una Pianta d' immenfi frutti , d'ogni ventura flagione . Lafsù , 
come full' Evangelica , da ogni parte calano adannidarfi i più leggiadri 
fpiriti di quello Clima ingegnofo , o a guilarne , o a fecondarne i bei parti 
d'ingegno. Là dentro, come in Vafo d'Oniche, la voflra Difciplina 
ferba durevoli all'eternità i Balfami odorofi de' fanti Coftumi . Diutijftmè 
in Eo odores confervantur\ perchè : Difciplina Cuftodit . L'Oniche in uno fteflo 
candore accorda , ed unifee con indicibile foave armonìa le vene d'ogni 
altra più bella tinta . Colore inenarrabili , & in unum re deunte concentum fua* 
vitate gratÀ. ( PlinJ'é. yj.cap. 6.) E Voi là dentro avete attemperati in un 
med^fimo concerto di perfetta Difciplina gli Animi, c gllngegni di gran 

parte 



- ' parte di Clero , e in etti i colorì , e ritratti di tutte le Virtù più foavi % 

- c graziole t Suawtate grata ; perchè tutte fuJT unica idea delle Voftre, e 
colle tinte di quella gran Gemma , che : Colorimi varietale fuam oftentat di* 
gmtatem\ ad modum /peculi reprafentat lmagmcs y & Figura*. Ma e che 

- vuol dire, che tra i varicolori di Quella rifalra iopra tutti in fembianza 
' d'Iride il Porporino? Et albicantes cimili immixta levi Purpura.ctlejlis Axcus 

etnbelationem quandam referto* . (Rucus.lib. z.cap. $.) Vuol forfè dire, che 
in quella tinta più che con altra: Suam ojlentat dignitatem ; e che Te l'Oni- 
chino rara idea d'Eccléfiaftica Difciplina Vi ha fatto emular le Fabbriche 
ne, vi fabbrica ancora le Porpore. 

- Surgu Atbatucum fludiofo nobile Clero, . 60 
i Quo Capitolinum vincitur ufquc decus . . 
Hic Labor efl Onycis meditanti* in aflra Penatesi 
Palla* ubi , & Pietas par colat j^de pari. 
£uin ubi Relligio rcgnet; celebretque triumphos. 
Ancia Magiflerio, 6» Mole Minerva fuo*. 



XI, 



- . -, 

T^PATIÙS ' ELOQUIO OPITULÀTUR 
» V-/Bituris celebriori JCiUchariftia Casio V-lMinatis. 



Uchariftia Casio \-/Minatis. 

MA che: tanto n'incalza di lume un altra Gemma vicina tutta di Cie- 
lo , che quafi quafi più nonveggiamo le Prime come di terra . Gli 
•« Onori Divini , che con tanto equipaggio di facre Pompe , di Riti, di Lu- 
• ™ avet * dona » ■* P«o fteflb in viaggio, rendono a Voi un pregio, che 
- dà nel Divino Dio fi mette full» ftrada per accompagnarli di confer- 
va con Chi dal letto s'incammina al Ciclo. E Voi di corteggio accompa- 
gnate, anzi che portate Dio fteflb agi' Infermi; e co' paterni conforti 
inviate gì- Infermi a Dio . Dio per fe fteflb gli provvede di Pane cele* 
ite pervigorofo Viatico al gran cammino; gli rinforza; gli ravviva per 
fe fteflo, con la fua Vita medefima. E Voi di prefenza e giorno 
notte, coli afpetto foave, fenza orror de' più miferi orrori, colle parole 
di Vita eterna in bocca, co' faffid; più caritatevoli in mano, colle più 
ampie aflbiuzioni, colle più faufte benedizioni, gli felicitate, gli anima- 
te, gl invigorite di lena pel gran paflb. Intanto che fate quafi invi- 
diar anche il morire. Se non che a tanto conforto d' afliftenza sì cara 
ravvivati] gli (piriti [agonizzanti , fpeflo ripentifee anche l'incominciato 
nre. Ed è < 
perchè: Facuì 
Perchè il Maffim< 

' (PUn. 




(PfirtTib ff.atp.1); perchè tri le Virtù maffimo è l'Amore* Ab} or 

autm borum eji Chantal, (i. Cor. 13.) ; perchè è un Amore in ogni mi- 
glior guifa pietofo interne de* Corpi , ma più dell' Anime , nei ma Olmo 
loro infogno, e pericolo, per un maffimo, ed ultimo o de' mali, o de* 
beni. Certo queir aflifterle ia tanto cimento con ogni maniera di (òr- 
Teniment i è un f mprefa , che mette corona in capo a tutte J* altre già fatta 
a prò loro; perchè in apprettando a que' detali Combattenti l'armi più 
vigorofe in punto più neceflìtofo d'averle, mette loro io mano la palma di 
quafi certa Vittoria; e mette laro il piede fulla foglia dell'eterno Trionfo. 
£ qucfta per loro sì verde fperanae è la gloria migliore , che fa ia voflra 
gran Gemma fovrana dell' Altre. Egrègia Topazio gloria efi fuo virenti ge~ 
remi genere , & am reperì 'a ed , praìat* omnibus . [ Plin. ibid. J 

£* lumi nofo prodigio di quella Gtoja lo fplendere più al bujo ai notte , che 
al Sole del di: Mirabili ter fulgere , adcout cUtt radii ci ari tu noihs , quàm dici 
tempore appareant. ( Bacc. cap. 4. de Top.J Se l'ardente voftra Carità invcr- 
fo di que* Mtfchioi quà , a là sfavilla tutto il ài, afiai più rifalta, e fol- 
goreggia tra l'ombre di notte; perchè allora incontra Jf infulti apf 
dell'ombre, delie piogge, de' geli, de* venti; da' ripoft dimenici fi 1 
in iftrada a tutti gli orrori, e [comodi notturni. Ma pure all'af - 
fo Minto delia fua Gemma : Noclurnos timore s pellH . ( Bacc. ibid ) Tan- 
toché fe all'efcmpio di Quella fplende k voftra perpetua Carità come 
l'Ora di giorno, fiammeggia come Fuoco di notte/ De note efi fyeea, 
de die verò Aurea , ( Bacc ibidem ) . Ma finalmente quali fono i foccorfi f 
che Voi con sì premurofo impegno , e a cono di unto diftutbo portate* 
que' mifcri decombenti? Qiegli appunto del Topazio voftro medeumo* 
ImcUcaum confortane: Damme terrcre, fugare: Pufiilanmtùaiem auferre 
Sapientiam , Ammique conflamiam promovere fBoet. lib. 2. cap. 76. de TopJ. 
Perfuader, e animare la mente, degl'Infermi alla tolleranza, de Mori- 
bondi alla fama morte; Impaurire, e allontanar dal letto gli Àflalitort 
infernali: Cacciar da' cuori degli Aflaliti le diffidate paure: Suggerire l 
Mifteri Divini, e le Matti me eterne.* Incorare in fomma di fiducia, a 
coftanza gli animi loro abbattuti. Uffizi , e Trionfi tutti quelli non 
meno che d'un Cuor amorofo , d'una Lingua eloquente, di cui Quello § 
^ come d' iftromento più fuo fi vale a riportarli . Eloquio opitulatur . 

Già fappiamo , che un sì fatto pregio di Lingua fu ancora feoperto, e am* 
mirato in Voi, come da nuova Sabba, da un aita Regina, quando con 
magnificenza regale accolta nel voftro Palagio, udì a un tempo fieno la 
natia proprietà di più idiomi, eh felice facondia d'ognuno: Dnguamvt 
feiemiam, ($>diffu[am gratiam inlabUi juis admtrataejl Maria CafinèraV*» 
dua Polonia Regina ab Jpfo in Catbedrali magnifici excepta. [Ord. Div. Piai, 
anni 1704.] E però 1' avrea memoria di que' marmi eruditi, che nella 
Cappe"* VefcovUc avete eternata al Nome di quella Maeftà, fvegltera 

in- 
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infieme altresì una perpètua rimembranza de* Tuoi ftupori per !a ve 
fìziofa eloquenza. Ma il miglior nerbo di quefta Voi l'avete ogn 



. l'ultima prova d'un cuore, che parli, d'una Lingua, che trioni: 
trarj i più forti, contratti i più fieri, sì la voftra Perfuafiva, eh 
: cuore: Eloquio opttulatur. All'Eroe di sì belle Vittorie vorriaf 
• una Statua immortale, ma di quella Pietra medefima , per cui 
iftinto fi fece Vincitore, di quelf eGmio Topazio, che a tal fine ai 
In tantam mokm Inter cium exerefeit ,ut Statua inde fiant . [Boet. lib. 2. c 
Ma no: quefto è un decoro profano. A un Trionfo, che tan 
: Pietà, vuoiti un Infcgna più (aera: si una Divifa di quella tinta 
. di cui va veftito il più nobile de' Topazi: Qtuc Purpuree qmquan 
r [Plin.iib.37.cap.8.] e 
Daps Divina JEgtìs tanto deìata Trtumpbo , h 

Soìatufque adeò Patris ab ori dolor. 
Invida ufque mori ; fed vivere gratta VuUus 

Cara foca, Cbarites morte pavente tuas. 
Fata, febrtfque arces vclut ipje Topazjus. At fi 
Vita ruat , Vita das mcliore fruì. 

XII. 

SAPPHITJ US T NTEGRITATE T% EG1 

XV. Egina Lauretana JL Mperiali Diademate JV Edii 

« 

VEggo ade(To la gara , che nafeer potrla ne' pregi di Gemme sì beli* 
rò r Ultima fenz' altro fi decide ia prima: Pra fui cxccllcntia C 
rum Gemma vocatur . [Bart. Angl. lib. 1 6. de Sapph. j . Ella ben p: 
fovranicà fu di tutte, da che fola è 1 compimento, e la Corona di 
. l'Aureo Celefte Zaffiro. 'L'incoronar d'Oro il Re, e la Reg 
Cielo, era un* Azione di riferva a una gran Mano, o Reale, o d 
difo; Per Sappbtrum Imperium % aut Summtm Sacerdotium figmficari 
flumefl. [Pier. Valer, lib. 41.]. Così parlano gli Eruditi, full 
perfuafione, che quella Pietra dalle mani di Giove, e di Saturno 
fovrumana per Chi la portava , o di Regno, o di Pontificai 



JoveRegnum y ab Saturno Sacerdotium impetrari .[ibid.]. In for 
una Gemma di Mitra, una Gemma di Corona. Vefte di man 



zuro a maniera di Ciel fereno , ma vi tinge altresì cangiante di Pc 
« Sappbfrus Carulcus cjt cum Purpura. [Ifid. Hyfp. lib, 16. cap. 9. ], 
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di Elia riporta incora il titolo di Gemma Reale: Sapphìrus Gemma pwpu* 
rafcit : efl emm Regius aureis punttis varìuj [Epiph. de 12. Gemm.]. 
Quello però, che più la mette in apparato Reale, è la regia. Corona, 
che cigne a fpruzzi d'Oro trapuntata. Tante Virtù la corteggiano, che 
fu creduta fregio, e Divifa propia, nonché di Fronte Reale, anzi più 
di Real Sacerdozio; Ut vel bine Ecclefiajlicis Pneftdtbus omnium maximò di- 
gnam rude etiam vulgus propteatur. [ Rueus lib. 2. cap. 2. 3 

Quefta Gemma reale , ficcome addita il più alto onor di Maria dichiarata 
laftù in Cielo Regina delle Virtù , cosi (la bene in Petto di quel gran Sa* 
cerdote, ch'ebbe tanta Virtù di coronarla Regina anche in Terra. El- 
la è Regina Madre del Re de* Regi, e in Lui è Madre altresì di Regal 
Sacerdozio ; ficche il dichiararla Regina coli' avrea Corona fui Vifo , era 

- inerito d'un gran Pontefice . E in fatti , che maggior pregio fi può mai 
rifeontrar in un Miniflro delle Cofe Divine, che l'alzar tant' alto la 
Mano fino a metter Corona fulla Fronte di Dio Primo Re , della Ma- 
dre Prima Regina d'ogni Corona? Ma via l'incoronarli per Religione 
può efler atto d'affettiva Pietà; l'incoronarli per Uffìzio, dignità di più 
graduato Sacerdozio; Ma l'incoronarli per merito di Virtù , è una glo- 
ria, che pareggiar quafi qua fi ardifcele fteflè Corone, perchè in darle, 
quafièun averle, o meritarle; e in far con Quelle alerei Re, è quafi 
un Regnare . Integritatc Regnai . 

Alla più illibata Integrità vuol il Zaffiro unicamente fpofata l' avrea Tua Co- 
rona: Cajlts precipuo ufui effe perbibefur . £ Rueus ibid.]. E a Voi, o In- 
temerato Pallore , per alto merito d'integrità , toccava pur di fpofar le 
Corone alle due Fronti più illibate , al Figlio , e alla Madre di Dio. 
Perchè regna in Voi l'alto merito d'una maflìma Virtù , fate anche per 
Aio merito regnar fovra Noi le due ma ni me Corone 4' ogni Virtù, e 
Quelle unicamente a maggior decoro, Prefidio, e Trionfo di quefta Pa- 
tria, che pure in virtù deli' integerrima voftra gran Mano: Intcgrìtatt 
Regnai. Si regna , e trionfa , quando l' incoronar Voi Maria d* avreo 
Diadema è uno fletto , checignerle d'invitto bronzo le Mura. Voi 
create a quefla Città una gran Regina . Voi fate i fuoi Cittadini Sud- 
diti a una gran Corona. Ma in obbligar che fate la loro Divozione a 
sì alta Regina , impegnate ancora alla loro difefa una gran Corona . Voi 
non contento di reggerci in luogo di Dio, con un< governo tutto di Ma- 
dre , coronati di voftre eccelle Virtù , avete ancora chiamate al nonro 
più immediato reggimento le due Prime più fagge, più Sante, e più 
ponenti Corone del Mondo il Figlio, la Madre di Dio. E quella è 
r Azione, che incorona pur a Voi tutte l'Altre adoperate per Noi, per- 
chè nel Coronamento della Madre, e del Figlio n'incorona tutte V Ope- 
re di Dio, di Natura , Grazia , e Gloria predate in Erti per Noi . Qoe- 

• flaè la Gemma di ouant' altre, o coronano il Vodro RegaJ Sacerdozio, 

ofre- 
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ó fregiano il Voftro Sacerdotal Razionale . Prtfui exceììeorìa Gtm 
Gemma vocatur: Integriate Regna/, 

Regi n s Augufloi curat Sappbtrus bonores, . 

Ipfe facit Rcges ; Regnai Ipf* fin**** 
Integriate caput fibi cingtt ; Regnat & Auro, 

Auro Vtrgtneum cmxerit ergo Caput . 
Digna coronari Vhi*s Murice digna. 
Cingere Dcipamn : cingere UH* Dtum! 
Non è però vero , che Te Voi coronate le due Augufte Fronti in gmia 
rona, Voi fw*te pago , che la gloria di quelle Corone confini la b 
conferenza alla fola sfera di quefta Patria. No: Voi volete, che 
vanti fi Spandano a tutto il Mondo. L'Arca del Tcflamcnto ina 
ta d'Oro da Mosè: [Exod.^y.] : teneva in feno la Divina Legge, 
' Verbo di Dio fbritto a penna d'Angiolo, in Pietra Zaffiro, e già < 
na a lingue di fuoco pubblicata a tutto Iftaelle; cosi lat tetta un gra 
drc : Legem datam m Gemma Sappbhro fuife cxprcjfam . [Epiph.dc 1 2-Gc 
£ Voi dopo incoronata l'Arca più vera, Maria , e il Verbo fuo f 
che tiene al feno, volete di più , che i Fatti reali delle due Mae Iti 
nate, fcritti come in Zaffiro d J a vreo Componimento da penna qu« 
tolta dall' Ale d'uno de' Cherubini dell'Arca fletta Coronata, eia 
d'Oro degna pur di Corona, volino a trovar gli ttupori di tutto il 
do . Tanto di pregio ottenne già in Paletti na il Zaffiro, che ad 
merfi la preziofità, e gentilezza delle più erudite, e care Lettere, a 
gliavanfì Quefte da' Corrifpondenti al Zaffiro; Ohm tanti fccerunt S 
rum, ut luterai Ami-or um Hcbrai Sappb'iro comparaverint . [ Aldrov.de 5 
cap. 83. ]. Po (Tono altresì riportare la (lima di preziofo, e pregiato 
flro i caratteri di quello ilile, che incoronando di nuova gloria, e 
ma più vafta le due Fronti prima da Voi d'Oro incoronate , già ne 
i tue inanimi fuoi meriti, di Penna fatto/i Gemma Zaffiro : Gemme 
tmrabiki , Pukbarima , Graiffima . [Epiph. ibid. de Sapph. ] . Su c 
tal penna ftupenda, vaga , e gradua volano da per tutto del par 
- pompe de' due Capi Coronati anche le glorie dell'inclita voftra M 
xhe gl' incoronò; e ndl' Oro de' loro Diademi efibi tanto fonda, 1 
fomento alle gemme dello ftìle Scrittore . 
Ma poi l'alto vottro Zaffiro vi medita voli anche più larghi, e fui 
Come già lo ravvifammo, Egli veUe di Porpora , e coronai d*Oro: 
pbnms Gtmma purpurafeit: cfl ernm Regius Avreis pwtclii variai. [Epiph. 
Cosicché un Apparato sì regio lo fa Candidato di Sovrana Maeftà: 
pbims Supremam fibi Majeflattm vindicat . [Rueus libw 2. cap. 2. ] . Ì>J 
contento il Zaffiro de' prefagj di Porpora comuni all'altre Gemme: 
gna far un gran pattò più avanti: raffigurai l'Oro delle. più facre C 
ne; Per Sappbmm Svmmum Sacerdot'mmfignificatHr. [Pier.ltb.41.]. 
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Tè colpa dar fede a folo ideali, e coloriti preludj; però non ha colpa 
l'avergli trafcritti per folo immaginarli al merito , e al desìo. Ne alla 
fine farla gran fatto, che le due Corone tanto in alto portate chiamafle- 
ro in alleanza fui Capo benefattore di grato compimento la Terza, coli' 
epifonema d'invito. 

Digita coronari Vtrtus , & Murice digna . 
Cingere Deiparam , cingere letta Demi 

Però vuoiti favorire più tofto che la ragione, il genio del Merito, cui rie 5 
fee di più gufto , e di più lode la foia Virtù meritevole, che tutti gli ono- 
ri, e applaufi meritati. Abbiamo già veduto, che tutte le volli e Gem- 
me, fulJa politura di quelle dell'Antico Razionale, hanno di fondo la 
Porpora, e l'Oro: Ex Auro, & Purpura. [Exod. 28.]. L'Oro è f 
Amore ravvi fato per pianta , e merito comune di tutte le volt re Virtù • 
La Porpora , chi sà , è forfè la Oivifa d' Amore per quelle rimeritato . 
Sicché l'Oro, e la Porpora fanno un fol fondo di Cuore: B ARCADI- 
CI COR. Un Cuore tutto a fmalti di Gemme , di Virtù , d'Azioni, 
un vivo Razionale di Dio: RATIONALE DEI. Un Razionale tut- 
to formato: in Gloriata, e> Decorem: [Exod. 28.] tutto Gloria di Dio: 
tutto decoro di quella Chiefa: VERONA DECOR . i< 

Niente però fi ftupiamo, che i dj Lei più Santi Prelati, voftri degni Prede- 
ceflòri ambifeano di contornarlo altresì, a foggia di Corona, di unte lo- 
ro Gemme, quanti fono Eglino (ledi. Chi sa, fe, o per donare, o 
per avere dalle voftre nuovo luftro, e fplendore? Certo vi pretendono 
porto ancor EMI , a titolo fe non altro d' avervi tramandato in retag- 
gio Razionale sì ricco; e portano in lor favore la fentenza del Savio: 
Parentum Magnolia in quatuor ordinibus Lapidum fculpta erant . [Sap. 18.]. 
Trovano fu quelle Pietre fcolpiti i caratteri di precife loro Azioni i prò-, 
pj lor Nomi. Perchè le Gemme del Razionale non erano che le 
grand' Imprefe de* primi Padri tutte in uno regiftrate, e raccolte. Ma 
che? Da qui nafee ancora un più legittimo voftro Diritto, e una mag- 
gior voftra Gloria . Voi , o avete riftrette nelle voftre Pedonali le 
reditarie Azioni de'Predeceflori; oppure le avete sì ravvivate, e rifatte, 
che fono, e non fono più d'Altri, perchè fatte ormai tutte al dodo vo- 
ftro. Il Sacro Razionale è un Teftamento fcritto, e lafciatovi dalle 
fante memorie di cento , e più Vefcovi , ma che fol tanto a noi compari- 
fee in tutto valido , e giuridico ; in quanto Voi o lo fuggellate col mar- 
co autentico delle propie note Virtù , o lo mandate ad efecuzione con 
le attuali voftre Imprelè , che rifanno, e compiono: Parentum Magnolia. 
E quello fu il Loro, ed è il voftro SACRO RAZIONALE: or eccovi 

• * « • 
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LA MITRA, c 

NO , non d contentano i nostri antichi Prelati d' ingemmarvi il 1 
Gioiello fui Petto , fono (àliti più in alto a coronarvi la Mici 
Capo. E' un bel vedergli di Mitraci che furono , comporre a Voi 
d'Ottanta, e più loro Mitre un indgne facra Tiara, Gì or ioli che 
per tutti la cigniate, ficcome.Voi per Tutti, di Loro, e voltre A; 
la fregiate. Del voflro Gentilizio grande Stemma dimezzo alla IS 
formano un bell'Albero alla Loro facra Genealogìa . Nè altra dil 
dcnza pretendono alle Loro Virtù, che l'ingenuo Ceppo delle Voftr 
Ma più: Diomedefimo pareli compiaccia d'improntarvi la Fronte deif 
piùgelofa Maeftà: Quel: SANCTUM DOMINO, è un dichiar 
voftra Mitra fìcuro Aulo all'onor del fuo gran Nome . La canonizz, 
tutta fanta, perchè tutta ramificata alla fua Gloria , perchè tutta fagr 
ta alla Santità del fuo Popolo. Voi delle voftrc grand* Arma, e f 
n'avete fatto un fol in nello , tutto ,e folo di Dio. £ Dio pure del 
e voftro Nome, delle fue, e voftre Vittorie ne vuol fitto un folo T 
fo . Anzi fembra , che fe il Nome più fuo di Dio è quello degli £ 
ti ; Deus Exercituum , il Nome voftro , che nacque dalle Vittorie : A 
Boria Nomcn: generi anche le Palme a quello di Dio . Non e quelle 
o ardito , o invidiofo confronto . Ben lì fa , che Dio, ficcome pug 
pugnare; cosi vince al trionfar d'ogni più femplice fuo Fante. Qi 
però aliai più e milita , e vince Dio ne' cimenti , e nelle vittorie de 
più bravi Duci, e Campioni? de* fuoi primi Miniftri, e Pontefici? 
o vincono fe fteflì in dandoli tutti vinti a Dio: o in combattendo . 
pietà , danno vinti i fuoi N i mici a Dio . £ quella pur è la pugna 
Vittoria del Nome di Dio , e dei vollro Nome in Lui , o grand'Ei 
Dio . Quello è il Suo e vollro Alloro , la Sua e voftra Corona, 1, 



e vollra Mitra, Gloria, e Trionfo: cui però va ben incifa l'epigrafe gi 
tavi fopra dal Savio: Magnificentia tua Domine in diademate captiti Btiik 



pta erat. [Sap. 18 J 

Ma o Dio ! Ah immagini lusinghiere ! Ah ipoteli erronee ! E a che po- 
to apparato di dire? A che fin aderto un tanto dire? A Chi parlamrr 
ora? A chi nè ci afcolta; nè vuol alcoltarne: a Chi fugge da noi: t 
n'abbandona, per non averne più fuoi: a Chi delude per fino le r 
doglianze : ne ferra a viva forza gli occhi alle lagrime , la bocca a'eon 
il cuore a' fofpiri: a Chi a noi tolto, anche noi toglie a noi fteflì . 

Andate pur, o Dio ! Andate là dove vi chiama il merito maggiore di 
Andate sì là, dove v'afpectano onori più degni, non amori più 
Finalmente i primi Amori fono i più forti , perchè nati da cuore 
più tenero, e «ncor più fuo. Ma via partite pur quanto potete 
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partirete da N* . Il Voftro Cuore , rrdfc* è fpofato AI Cuor di Verona . 
Due Cuor fuft ut un foto ben poflbno fpczmfi , non mai dividerfi. L* 
miglior parte di Voi è troppo in man noftra . Ci reftano alla fin dell* 
fini , per non mai dipartirli , in quei tutto noftro amorofo Razionale quel- 
le Virtù , quelle Arioni , quel Cuore . Voi avete legato con una catena 
di belle Gemme il cuor di Verona . Ma Verona fa del Tuo Cuore più 
ftrctta catena al voftro Cuore . Anzi il Cuor di Verona fi fa l'ifteflò viva 
prigione dei voftro. Partite pur fé potete. Il voftro Cuore in que* dodici 
fegni d' Imprefe è il Sole di Verona, l'ama, l'Irradia, l'incende. Ma 
i 1 Cuor di Verona è Tanica sfera , e il primo Mobile del voftro , l'ama , Téb- 
braccia , gli da t moti , lo fa fuo centro . Partite dal Cuor di Verona , 
fe potete. Eh troppo lafciate del Voftro a Verona » Quelle voftré Azioni 
fon tante Vene , in cui tutto diramafi il voftro Cuore ; refta in quelle 
a Verona il voftro Sangue più vivo , più vigorofo , più caldo , il fangue 
di Cuore . Si » troppo lafciate del voftro a Verona in que' caratteri più 
incimi del foftro Cuore: VER/7*/, <fOtfriNA: Illuminano, r> lntevr'u 
tas , i raggi de'voftri infegnamcnti , il candor de'voftri affetti, il caìor 
del voftro Zelo , le impreflìoni delle voftre grand' Opere . Ma Verona 
ha pur anche troppo del fuo in mezzo al Voftro Cuore; perché v'ha in- 
tagliato il fuo Nome: v'ha fcolpita fe ftefla: VERONA: Bel tìtolo di 
giuridico pofTeflo/ Bell'innesto de' Cuori ! Partite, fe avete più cuore. 
Ma via partite . Non fiamo degni di Voi . Confidiamo per$ , che avete 
un gran Cuore. Le Azioni de'Grandi non fi mifurano ché eolla stafu. 
ra de'Grandi medefimi ; e la statura de'Grandi non è che là grandezza 
del Cuore, con che fanno le Azioni . Perle grand' Ariiriie| non v'ha eli- 
ma , che le confini . Voi andate a BreTcia ; e là Voi farete gran cófej 
ma feguirete a farle anche in Verona; n'abbiamo la ficurtà né* cenni, 
e ne' pegni lafciati . E questo è partir da Verona ? Parte anchd il Sole 
dalla nostra Terra: ma pur anche vi resta nelle vifcere col fuo meglio, 
cól fuo caldo , colle primiere Virtù , con che via più anche adente la 
feconda , e l'infiora. Parte anche U Sole dal nòstro Ciclo; ma ne la- 
fcia più ne meno lafsù i medefimi fuoi raggi in tante Stelle , che ne ri- 
piovono fopra le care influenze del tolto Pianeta . Parte anche il Fiume 
dal Fonte ; non lafcia però mai la furgiva delle fue vene , il primo fuo 
cuore. Parte anche il fangue dal Cuore; ma per guanto ne* fuoi viag- 
gi fi dilunghi , fempre vive nel Cuore. Voi ftarete altrove ; ed o quan- 
to da lunge ! ma vivrete in Verona , nel vostro , e fuo Cuore . Final- 
mente il verri vivere è quel del Cuore . Nè mai la vera vita d'un Cuo- 
re , che là vive, è di partenza dal Cuore. Vi vedrà BreTcia ; ma vi fen- 
tirà pur Verona ; giacche la prefenza della Virtù è la più fentita prefenza . 
Andate felice, andate. Voi troverete fubito un altro bel Gregge; ma 
noi , q Die* quanto duriamo a trovarne un altra Pastóre , perché? vostro 



Succeflore: Tantt molis erat Capiti Par fubdcre tanto! Si l'avremo 
Tolta , e un gran Pastore , perchè un vostro gran Succeflore . 
Ma Voi, che fiere oramai fulle moflèa'primi Onori, deh tal volta de, 
te un guardo addietro! Ricordatevi del voftro Cuore. Deh un oa 
ta alla prima Spofa , un genio a* primi amori . Rivedete fe non i 
nel voftro , e Tuo Petto il voftro bel Cuore : nel voftro , e Aio O 
Voi fteflo | le voli re Azioni, l'intimo voftro Razionale . Siavi 
do i che Quefto Ella porti fui Petto , di voftro pegno , e ricordo 
Tuo fregio , e conforto: fina t tantoché arrivi quel di, che debba ren 
lo a Voi , e in Voi al Petto , donde prima dipartì , al Petto di Pie 
a nuova Gloria di Lui: a decoro cornuti della Chiefa: In Gloriavi , 
Dccorem : a compiuta Gloria , e Decoro di Verona : così che Quefta 
che mai adorna , e gloriofa ricanti . 
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Ho detto . 
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